ia te anche con 1 ai 
Egli è un falsario gj 


la signora Moran 
enti per tanta genera 


i mi ha chiamata ja 
a Margherita che toe. 
arazions inaspet 
i nulla. mi: 
h lo ha egli fatto 

1 e 
linfame? Oh! fe 
no, io l'amo! 

» la scala. Egli tre. 

Vita forse irritata da 


mia anima, si diceva 
ergli più forte quando 
si commosso e timido 


x una cosa assai bella, 


pete. ve ne supplica, 
o dobbiamo prendere 
bchierino, e fama-e, i{ 


dal contraddirlo : rg 
0 se il generale lo a. 
hpaziente d'essere ine 


chio piantone apparva 
quale erano disposta 
ji zuccheriera, due bio 
di sigari Avana 

>, il generale gridò: 
è buono. Fuoco sq 


h sigaro poi gli versì 

f:0ò tutta la stanza. 

b il mio piccione, gue 
i darò la ricetta. 
lienza del caffè. 
bisognò gustare tutWi 

lava sompre. 
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ANNG XXVIII — Numero 231. 


1 IN QUARTA PA: 


Le spese militari e l “Avanti, 


Il giornale l'Avanti seguita ad arzigogolare 
sulle cifre delle spese militari. Quella gente non 
la limite nella passione politica, ed avendo mo- 
ropolizzato il positivismo come base del sto in 
lirizzo, quando il fatto positivo non si presta 

suoi sudati calcoli, organizzati ad un unico, 
ostante e sistematico scopo, anzichè lasciare il 
nondo in pace, si tormenta lo spirito e tanto fa 
‘he riesce a confondere il fatto positivo e vi 
contrappone l'artificio, Allora trionfa poichè ha 
raggiunto il più alto panto della torro di Babele. 

Èa base dei nostri calcoli è questa: 

Spese militari 
1999.900 923,569,294 
Austria 1899 505,689,712 
Italia 1899-9090 335,640,460 
visultando in percentuali rispettive di: 
23,2 - 16.6 - 20.2 sulla spesa totale 
30,6 - 97.9 - 39,3 meno gli oneri, 

Positivamente, quasi diremmo anestamente, face 

vamo considerare : 

1° che le percentuali sulla spesa totale, meno 
gli oneri, non servono a dare un giusto giudizio, 
poichè dipendono dal grado maggiore o minore 
iel debito pubblico; 

2° che le percentuali sulla spesa totale si 
equilibrano fra i tre Stati e non è quindi vero 
che l' Italia spenda per la guerra e la marina 
più degli alleati, anzi meno del più formidabile 
i essi. 

E siccome prevedevamo che l' Avanti avrebbe 


obbiettato che la ricchezza nostra non è parago- 

nabile alla loro, abbiamo contrarposto la spesa 

nilitare in ciascuno di essi calcolata sulla me- 

dia per ogni abitante per facilitargli l’obbiezione: 
188; 122; 10. 

Così l'Avanti, dolcemente suggerito, esce in una 
solenne sentenza : “ le spese si pagano con la 
ricchezza non col danaro degli abitanti. , Que- 
sta volta siamo un grado più su del più alto cal- 


Germania 


8 ine della torre di Babele. Facciamo punto e an- 


Sf spende in totale 1,7: 


diamo a capo per prender lena, a maturare il sen- 


val 

sporre dà rispet 

mo vale pei Germania e l’Austria. Costoro 80- 
no più ricchi, tanto vero che: se l'Italia Stato 
2,380,486, la Germania spen- 
de 4,257,653,121 e l'Austria 2,713,370,447, ma an- 
che le nazioni sono numericamente maggiori e 
conseguentemente anche maggiormente produttioi 
e consumatrici. 

Se sono più ricchi possono disporre di più ed 
aver varie risorse che noi non abbiamo; (difatti 
hanno aumentato il debito pubblico notevolmente 
nell'ultimo quinquennio, che noi abbiamo tenuto 
quasi stazionario ; hanno aumentato notevolmente 
le spese militari, che noi. abbiamo eontenute 
quasi nel medesimo limite ; hanno aumentato tutte 
le spese generali che noi abbiamo diminuite, 
perchè non si poteva sperdere in proporzioni 


H] maggiori. 


Qi dello Stato. I t 


Abbiamo fatto sacrifi: 
della economia nazionale, 


su tutto, compresi 
e curanti della vita 
positivi della questione sono 
questi © fuori di questi noi non ragioneremo più 
altro con l'Avanti, poichè non vogliamo sragio- 
nare non avendone l'abitudine per struttura 
mentale, o nemmeno per passione politica. La 
ricchezza adnque è quello che è, e dobbiamo 
accontentarci di usarne con quello parsimonia 


si ci oculatezza che sono possibili; innegabilmente la 


politica amministrativa procedo presentemente 
con questo sistema. 
Riepiloghiamo : 


Media 

spose militari 

per abitante 
188 
122 
105 


Sposo militari 
per cento 


Popolazione 
Germania 901 
Austri 
Italia 


Spesa dello Stato 


Germania 4.257,653.121 292 

Avusti 2.713.370.447 18.2 

Ital 1.732,980.486 20.6 (1) 

Secondo la prima tabella le medie per abitan- 
te più alte di Germania ed Austria, sono ancora 
più gravi in confronto alla media per abitan- 
te dell'Italia, quando si considerano le  propor- 
zioni numericamente maggiori di 10 e di 20 mi- 
lioni (cifra tonda) della popolazione; secondo 
l’altra tabella, la percentuale italiana paragona- 
ta significa tutt'altro che una spesa esorbitante 
in relazione alle altre spese dello Stato. 


Nessuna scuola politica, tanto meno quella dei | 8 


Dulcamara, possiede lo specifico per i mali eco- 
nomici, all'infuori dello sviluppo paziente dell'at- 
tività produttiva. Ora lo Stato italiano l’ha così 
ben compresa questa verità semplicissima, che 
si è venuto limitando nei suoi bisogni universal 
mente fino al punto di non compromettere la sua 
vitalità. Atrofia in paese non esiste, esiste disa- 
gio, ma è a disagio anche lo Stato, Però certa- 
mente e prudentemente ne saremo fuori con o- 
nor nostro e non della scuola socialista, ed al- 
‘A ad una organizzazione economica 
va di proporzioni più confacienti 
ad una maggiore armonia, e conservando il me- 
stolo in mano, per il diritto che ce ne avrà dato 
la resistenza morale, la chiare visione del mo- 
mento, la tolleranza dei disagi e la forza del vero, 
Così l’Avanti, un’altra volta, curi l'esattezza 
per non tornare indietro. 


Nè sarà inutile notare ancora che l'Avanti 
commette un grossolano errore nel determinare 
le spese militari dell'Austria-Ungheria, avendo 
trascurato le spese che per la difesa nazionale 
sono inserite nei bilanei speciali dell'Austria e 
SS n dia ilitare dell'im 

ilancio mititare i Ò 
pine di tro parti ira 


(1) Noi abbiamo le spese della marina che gravano 
ben diversamente che non per l’Austria sul bilancio 
speso militari. 


1°) bilancio della guerra della Monarchia in 
fiorini 149,685,522, pari precisamente a lire ita- 
liane 359,213,198; 
2°) bilancio speciale della difesa nazionale 
austriaca, approvato in fiorini 25,196,400 parì a 
lire italiane 62,991,000; 
3°) finalmente bilancio speciale della difesa 
nazionale ungherese: fiorini 16,450,404 parl a lire 
italiane 41,126,010; indi la spesa totale effettiva 
e realo di fiorini 183,331,825 per l'esercito e-di 
fiorini 16,949,260 per l'armata; ossia complessi 
‘vamente di fiorini 202,273,085 = lire 505,682,712. 
E ciò fia suggel ecc. 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 31 — Si assicura che il Re di Ru- 
mania visiterà il 29 corr. l'Imperatore France 
sco Giuseppe a Ischl e quindi si recherà ai bagni 
4 Ragatz. 

Vienna, 21, ore 11,42. — Da Bucarest si an- 
nunzia che presso l'agitatore bulgaro Alexow, 
farono sequestrate lette:e del segretario e del 
cassiere del Comitato centrale bulgaro-macedone 
in cui si progettava l’assassinio di parecchie per- 
sonalità politiche della Rumania, tra cui l'ex-mi- 
nistro Take-Jonesca. Trifanow, l'assassino di FI- 
towski — che si trova ancora sotto processo — 
doveva essere avvelenato colla stricnina, che 
fa sequestrata presso Alexow, per le sue deposi- 
sli compromettenti per il Comitato bulgaro-ma- 
cedone, 


Vienna, 91, ore 12,55. — I giornali radicali 
ezechi dichiarano che sino a quando gli czechi 
non otterranno una completa soddisfazione nelle 
loro aspirazioni nazionali non abbandeneranno la 
tattica dell'ostrazionismo. 

(8) Viemma, 21 — Si assicura che lo Seià 
di Persia ariiverà qui il 18 o il 19 settembre. 

pre 


Lo Czar a Parigi? 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 21, ore 1,45. — Le smentite di 
cuni autorevoli giornali francesi in base ad 
formazioni assunto all'Ambasciata russa del 
visita dello Czar a Parigi, non trovano iù 
cana fede. Si ritiane per positivo che lo Czar si 
recherà nella seconda metà di settembre a visi- 
tare l'Esposizione. 
TP _ PP 


In Cina. 


(8) Londra, 21 — Il Daily aos ha da han 
ghai che l'iaterruzione del tel Cino con Pechi- 
no è attribuita ad una inondazione. 

(S) Londra, 21 — L'ammiraglio Bruce te- 
legrafa da Ta-Ku che le truppe alleate sareb- 
bero penetrato nella città santa il 17 corrente. 


(8) Shanghai, 21 — Notizio uficiali cinesi 
assicurano che tre ‘alti funzionari imperiali 
vennero decapitati. Il principe Oing imprigionò 
Yanglu. L'imperatore e l'imperatrice si trovano 
in potere del principe Tuan, 


(8) Washington 21 — Li-Hung-Chang chie- 
se al governo dagli Stati-Uniti di ° ignare un 
fanzionario per negoziare la pace fra la Cina e 
le Potenze. È 

©) Parigi, 31 — Il colonnello Marchand,de- 
signato a far parto deilo stato maggiore del 
Corpo di spedizione in Cina, partirà il 2 settem- 
bre prossimo. 

Servizio spec. del Pop. Rom.) 

Parigi, 21, ore 16,25. — Il maresciallo Wal- 
dersee al suo arrivo in Cina, troverà riuniti a 
Pei-ho 80,000 uomini. 

1 New York Herald dice che se gli alleati non 

ro giunti a Pechino il 15 corrente, le Lega» 
zioni sarebbero probabilmente cadute in mano de- 
gli assedienti, 

Quanto al movimento esso è indubbiamente fo- 
mentato dal governo; i dozers non sono che un 

retesto, mancando essi di cannoni, i quali sono 
forniti dalle truppe governative. 

ll consigliere intimo dell'Imperatrice era a ca- 
po delle truppe della capitale. 

In undici giorni o;tre duemila granate caddero 
sulle Legazioni. 

Il presidio di Pechino ascendeva a 10 mila uo- 


mini. 
E' falso che il palazzo imperiale fornisse vi-|; 


veri alle Legazioni. Mandò soltanto della verdu- 
ra, che venne rifiutata. 

‘ rifugiati, al momento dell'arrivo degli alleati, 
erano sfiniti. 

Le Legazioni ebbero durante l'assedio 67 morti 
o 190 feriti. 

Il Globe ha da Shanghai che l' Imperatrice ha 
una scorta di 30,000 nomini bene armati. 

Il Figaro dice che i rinforzi francesi sba 
ranno al Tonchino in attesa degli avvenimenti. 


ra 
Congratulazioni imperiali. 

(6) Ischl, 21 — L'Imperatore Francesco Gi 
seppo ha incaricato il ministro per gli affari e- 
stesi, conte Goluchowski, di esprimere per  tele- 
grafo all'incaricato di affari per l'Austria-Unghe- 
ria a Pechino, dott. A. de Rosthorn, alla sua va- 
lorosa consorte ed agli altri sudditi austriaci la 

dell'imperatore per la loro liberazione. 
$. M. fece pure pervenire, per mezzo del con- 


te Goluchowski, al dott. Rosthorn, agli ufficiali | 


© soldati del prode distaccamento’ di marina la 
espressione della sua riconoscenza. 

nesto ordine imperiale fu immediatamente 
eseguito dal conte Goluchowski. 


ee — ________€}1l 


Religione e patriottismo 


In questi giorni si festeggia con gran pompa 
@ vivo entusiasmo, in tutta l'Ungheria, ma prin- 
cipalmente a Gran, la sede del cardinale-primate, 
il 900° anniversario della conversione degli nn- 
gheresi al cattolicismo e dell'istituzione della 
Monarchia in Ungheria coll'incoronazione a Re 


di S. Stefano. 

Al banchetto dato a Gran in questa occasio- 
ne, a cui assistevano il rappresentante del Re, i 
ministri, le autorità, molti magnati e deputati, 
il cardinale-primate, Claudio Vaszary, tenne un 
discorso ispirato ad idee elevatissime di tille- 
ranza religiosa è di patriottiamo, accoppiando il 
concetto religioso coi principi patriottici ed n- 


nitarii. 

Ecco i brani principali dello splendido discorso, 
che ha prodotto vivissima impressione ed è gran- 
demente lodato dalla stampa ungherese ed au- 
striaca di tutti i partiti: 

All'epoca dell'incoronazione di S. Stefano — 
disse mons, Vaszary — prevaleva il principio 


che nel mondo cristiano vi fossero soltanto due 
'apado © rispettivamente due poteri: l’eccleziastico 
vd il Papa romano, ed il secolare, ossia l'impe- 
Tatore romano. 

Secondo questi principi i popoli convertiti alla 
fede cattolica diventavano dal lato religioso cre- 
denti, nel Papa romano e dal lato politico vas- 
(alli dell'infperatore romano. 

Non.cosi da noi (vivissime grida di Elijen). 

Sotto l'aspetto religioso noi eravamo e siamo 
credenti figli fedeli della nostra chiesa, dalle 
cui teorie non ci scosteremo mal. Ma dal punto 
di vista politico noi restiamo pienamente indi- 
pendenti nelle questioni interne ed. estere del 
nostro paese, nel godimento dei nostri beni e dei 
nostri diritti; vassalli di qualsiasi potenza non 
lo saremo mai! Novecento anni‘ or sono Ste- 
fano fu incoronato qui a Gran, oggi 15 agosto. 

‘Con una straordinaria saggezza politica, egli 
seppe talmente armonizzare le teorie della reli- 
gione cristiana e la tradizione ita della na- 
zione ungherese, che religione e jazione sì fa- 
sero tra loro come anima e corpo, (Vivissimi 
Elijen). 

Da allora lo spirito vivificante della religione, 
animò le nostre istituzioni. 

Anche la bandiera tricolore risale al tempo, 
quando il Papa nell'assemblea dei cardinali, no- 
minò il nostro Re Luigi il Grande, gonfaloniere 
della Chiesa, 

Ed il Re, credente, scelse i colori delle tre 
virtà cardinali della fede cristiana. 

Il bisneo della Fede. 

Il verde della Speranza. 

Il rosso dell' Amore. 

E sotto questa bandiera egli ottonne le sue 
vittorie per la Fede e la Patria. Sotto questa 
bandiera lottò e vinse anche la grande figura 
della nostra storia: Giovanni Hunyauy, che 
riassunse le convinzioni dei suoi tempi nella fur- 
mula: 

La nostra patria non sì sarebbe potuta man- 
tenere, se non avesse conservata la fede. 

Sebbene le condizioni sieno mutate; se Credo 
religioso può separarci, la Snora Corona ci unisce 


dita; sulla entità della importazione ed esportazione 
dei. diversi prodotti. manitatturieri, sulle località 
dove possono trovare facile collocamento, sulla tor- 
commercio. esigo, sulle 

no richieste, 


Museo commercia) 

e con larghezza di messi, istituito in un. centro 
dove con maggiore intensità si ripercuota il movi- 
mento della vita: internszicnale, corrisponderebbe 
assai meglio all'interesso del paese. 

Le borse di perfezionamento commerclale all'este- 
ro, istituite in Italia nel 1895, farono accolte con 
favora; ma non si può dire che i risultati abbiano 
corrisposto all unze, perchè si volle dare alle 
borse un carattere tale da facilitare il collocamento 
dei giovani ed anche la creazione di nuove Case di 
commercio tll'estero, Oggetto questo irraggiungibi- 
le. Meglio sarebbe considerare le borse di perfezio- 


| Proventi fuori traffico 


dino i mezzi 
scambi costituisenno per se stesso l'oggetto più în- 
teressante di osservazione. 


im 
a danno degli altr. 

Ora ciò è materialmente impossibile : l'agente era 
tratto a scegliere fra le varie Caso concorrenti quel- 
la che gli offriva patti migliori e con ciò stesso 
perdeva il suo carattere nazionale. Si aggiunga che 
l'agente non può avere la capacità © il tempo di 
occuparsi di tottl gli articoli di esportazione ita- 

; egli deve per forza limitarsi a poche merci, 
favorendo sovratutto i prodotti che gli presentino 


tatti (Uragano di applausi - Vivissimi Eliien!) 

Colla Sacra Corona, che da noi non simboleg- 

ja in potere illimitato, il concetto della patria 
si fonde in una sola cosa: 

"® Della Corona è membro ciascun cittadino 

di qualsiasi confessione religiosa esso sla, qua 


Junque idioma egli parli, purchè il suo cuore sia a 


‘ungherese : 

“ To foi il primo che, quattro anni sono, all'e- 
poca delle feste millenarie, toccai colle mie lab- 
bra quel sacro pegno della nazione; vidi le sue 
singole parti crnate di gemme, e pensai che que- 
ste gemme simboleggiano le virtù patriottiche 
dei membri della Corona — vidi la fascia d'oro 
che unisce le singole parti della Corona e credei 
che quella fosse il simbglo che stringe tra loro 
i membri della Corona. E° così? To non l'inda- 
gherò ora in questa grande festività. Ma sosten- 
0 che così dovrebbe essere e che così sia, lo 
guro di tutto cuore. (Vivissimi Elyjen). 

Calmatosi l'aragano di applausi e cessate le 
grida di entusiasmo indescrivibile con cui fa ac- 
colto il discorso del cardinale-primate, prese la 
parola il Presidente del Consiglio Coloman Szell 
il quale ribadi il concetto espresso dall'iltustre 
prelato. VE 

“ Lvintonazione del discorso del cardinale-pri- 
mate — disse il Primo Ministro ungherese — è 
rina degna eco del motto il più bello che egli 
poteva scegliere, come uomo che può volere e 
sentire soltanto nobilménte, come patriota che 
mai dimentica lo questioni del proprio paese e 
gli interessi dello Stato, e come principe della 
Chiesa, che è il primo apostolo dell'amore. (Ap- 
plausi © vivissime grida di Elijenl) 

Sia pace — disse egli quando assunse quel 
posto, Sia pace nei cuori © negli animi — dico 
anch'io — poichè essa soltanto unisce tutti i 


timento dell'aderenza alla nazione unita e nella 
grando opera nazionale il cni compimento cìsta 
tanto a cuore. 
#°1 eredenti di qualanque fede invochino Dio 

,, purchè lo invochinef; essi 
amino la patria in qualunque lingua purchè 
Tamino ed enuacino la gloria della patria un- 
gherese. (Applansi vivissimi od Zlijm). 

x 


Quando udremo in Italia un prelato della 
Chiesa parlare ai fedeli il linguaggio del cardi- 
nale Vaszary ? 


e—__iiè@o ohi 
Por il commercio di esportazione 


Lo sviluppo avvenuto nezli ultimi anni nel no- 
atro commercio. internazionale, ha reso urgente lo 
stadio di meszi migliori per acerescere le nostre 
correnti verso i paesi esteri. A questo stadio è u- 
tilissimo contributo l'opera del dott. L. Sabbatini 
‘Per le nostre esportazioni (Milano, Vallardi 1900). 
Le considerazioni dell'autore sono coroborate 

na esperienza personale e però noquiatano 

lor valore pratico. Riepiloghiamo. 

‘condizione più importante per lo sviluppo 
ta 


A qui 
primo il riordinamei 
soli hanno avut 
ffinridiehe e politiche. Occorrerebbe risonossere co- 
‘me nuova funzione essenziale dei consoli, la loto 
diretta © continua partecipazione alla vita. econo- 
mien della madre patria, in quanto questa ha rap- 
porto coi paesi di loro residenza. Ma già qualche 
Dora si fa în questo senso coi rapporti che essi 
colsimo al Governo contenenti informazioni © no- 
tizio d'ordine commerciale. 


- 
I Musei commerciali provvedono in duplice modo 
all'incremento dei traffici nazionali coll’estero: 
1° con Mostre campionarie, cioè con la.raccolta 
e l'esposizione di campioni delle materie prime u- 
lissubili dallo industrie paesane, © dei prodotti 
Tonicci che = singoli sani str 
getto di regolate commercio 0, imitati, possono es- 
sere’ introdotti dagli esportatori. asini € queste 
Mostre campionarie il Sabbatini propone di abban- 
donare rchè così lis 


jeri sono sog- 


sissime, scarsamente utilizzate 
SEI interessati e molto difficili ad essere orga 
niazato bene; 

"i con ui celero ed esteso servizio d'informe- 
zioni sul regime fiscale degli altri pnesi, e special- 
sionte sui dazi di confice; suilo vie di comunicazione 
più brevi ed economiche; sull'aequisto, alle migliori 
Vondizioni, dello materie prime; sui prezzi di yen- 


veri figli della patria nell'amor patrio, nel sen- |* 


maggiori speranze di Inero. 

Tn sostanza le Agenzie, nella impossibilità di tan- 
zionare bene, sia como istituti di pubblica utilità; 
sia come Case di commercio, vengono a trovarsi in 
una situazione falsa, che paralizza ogui energia e 
toglie ogni valore d'iniziativa. 


Un altro tipo di organismo rivolto alla conquista 
mercati esteri è il Consorsio industriale, In I- 
talia ne sono sorti due: il Consorzio industriale i- 
taliano per l'Estremo Oriente a Milano, e la Unione 
industriale italiana per il commercio di esportazio- 
ne, fondati 
‘Possono far pi 
produttrici nazional 


del Comitato direttivo, 

In sostanza il Consorzio è un semplice spediente 
per dividere fra molte Case l'eccessivo dispendio 
fichiesto dall'invio © dal soggiorno di agenti all'e- 
stero, dispendio veramente così grave che non po- 
trebbe essere convenientemente sostenuto per pro- 
prio conto esclusivo dalla grande maggioranza de- 
gli industriali. Però il Consorzio presenta îl grave 
difetto di non essere un organismo fornito di una 
unica direzione. 

L'agente consorziale tratta direttamente colle 
varie Case ed è indotto a favorire quei prodotti 
che corrispondono meglio allo sue attitudini e_ gli 
concedono maggior lucro. La più parte delle Case, 
vedendosi trascurate 6 nov conoscendo quali van- 
taggi altri traggono dal Consorzio, a poco a poco 
si stancauo di contribuire con gravi sacrifici al 
mantenimento dall'ente collettivo senza trovarne 


lo che ha impedito sinora che 
i adatti a favorire 
agliato che in I- 


La canra princi 
sorgessero organismi commercial 
l'esportazione, sta nel concetto 
alia si ha dell’esportazione. 

In Italia si crede ehe ogui induatriaale debba 
provvedere da sè alla esportazione dei suoi  pro- 
dotti. Onde l'invio di commessi viaggiatori, la eo- 
stitazivne di consorzi industriali, i quali si accor 
dano per stipendiare in comune degli agenti, la 
ereazione di agenzie commerei governative, a 
coi gli industriali si possono rivolgere per smer- 
ciare i prodotti. 

Ora questa tendenza a, fare l'esportazione diretta 
è contraria alle buone norme che la ragione e la 
esperienza degli altri paesi consigliano. 

‘L'industria moderna, nella naturale tendenza a 
concentrate le forse industriali in potenti unità, 
ha innanzi tutto bisogno, per lo svolgime.to tec- 
nico, di grandi capitali, ed ha non minor bisogno 
di conservare la piena ' disponibilità, senza preoc- 
capazioni di nessun'altro ordine. j 

ssa deve dedicarsi alla fabbricazione, intendere 
unicamente al perfezionamento tecnico, senza di- 
rergere parte dei suoi capitali, senza assorbire la 
Attività sus sul collocamento dei prodotti all'estero. 
‘D'altro lato, i commerci interuazionali esigono 
costituzione, il cui obbiet- 
più lontani mer- 
tti dell'in- 

tà ugui 


Industria dai ris 

merci, ed al tempo stesso, pe 
si compratori dei singoli paesi, 
uai locali. 

‘1 gistema dell'esportazione diretta contraddice a 
queste norme : l'industriale si vedo obbligato a, di- 
stogliere una parto notevole dei propel copitali 
dall'esercizio dell'industria per dur vita e sciluppo 
al commercio dei suoi prodotti all'estero © per 50- 


stenerne i pesi ed i rischi, È x 

on ciò si subordina lo svolgersi delle industrie 
alle incertezze , alli 
traffici internazionali; si vincola l'attività com- 
‘merciale nei ristretti limiti segnati dagli scarsi 
capitali che l'industria può sottrarre al suo anda 
mento tecnico. Seo : 

Di qui la proposta del Sabbatini, di costituire 
dello Società italiane lo quali si ocenpino esclusi 
tamento dell'esportazione con forti capitali propri» 
Gli industriali, vendendo le loro merci a queste Ca» 
se, rimangono liberì da tutte le noio e da tutti i 
iapendi inerenti alla esportazione diretta e posso- 
ho dedicarsi a perfezionare l'organismo tecnico del- 
la produzione, > 

Le Società di 09) ne, sia che comprino le 
merci per rivenderle, o sì incarichino della vendita 
per commissione, hanno interesse di collocare in ogni 
Prercato il maggior numero possibile di prodotti ; 


quindi sentono la spinta immediata a eozoseere nei 


Tia minati particolari Ja vita economica del vari 


‘temi P Italia sì metta su questa via, la 
Annaltato a potenza ‘cosi grande le indu- 


strie della Germania © dell' Inghilterra, Una più 
perfetta divisione del lavoro si impone. 

Con questo voto si chiude il libro del Sabbatini. 
Pare a noi che nella sua proposta il problema del- 
l' organismo più adatto a favorire le exportazioni 
italiane sia stato posto e la solnzione sia stata indi- 
cata nello suo linee generali ; ora tocca agli indu- 
striali ed ai capitalisti risolverlo nella pratica. 


ETTI ALII muti 
I prodotti delle ferrovie 


Risssumiamo il movimento delle tre grandi reti ferroviarie 
del mese di luglio in confronto al mese corrispondente del 
precodente esercizio finanziario. 


Diffsrenza 
col luglio 1999 
luglio 900 in più in mao 
Mediterranea (Lire) 
Viaggiatori 4,355,80 "+ 362,143 
Merci a G. Velocità 972,013 807 
TÒ. a P. Velocità accel. ’ 490,000 2,028 
Id. a P. Velocità 5,903,101 ‘37,357 
128,547 = 
Totale 41,740,222 402,355 
Partecip. dello Stato -—©3,223,561 110,642 
Adriatica 
Viaggiatori 


(ARI 


4,13,849 430,957 

Merci a @. Velocità 848,068 1868 — 

Id. a P. Velocità accel. 560,000 — 104% 

st) 4,362,323 300,398 — 

Proventi fuori traffico 48,913 — 1987 
Totale 9,993,547  T2LH6  — 

Partecip. dello Stato Tano = A98906 — 

Bicula 
299,103 4,250 
30,413 


Morti a G. Velocità - 
10,000 on 


Id, a P. Velocità accel. 

Id, a P. Velocità 

Proventi fuori traffico 5,390, 
Totale 738,249 


Partocip. dello Stato 7 


Prodotti delle tre Reti riunite 


Proventi 
del luglio 900 


Viaggiatori 9,292,197 
Merci a @, velocità ATAAA9A — o 1149 
. aP. Veloc. accol. — 1,060,000 — 10684 
. a P, Velocità 1054767 31665 — 
Prodotti fuori traffico 182,820 = 6,502 
Totale 22,414,648 1,030,670 = 
Partacip. dello Stato -—"5,982,323 307,664 
Prodotti dello Reti secondarie 
luglio 900 7 


399,343 


in più in meno 
197,360 — 


Mediterranea, 
Adriatica 

Sicula 180,373 
Totale 1,190,723 


Partacip. dello Stato 1,278,622 
Roti principali © secondario unite 
loglio 900 in più in meo 
12.475,76 325,189 — 
10,148,43 791,602 — 
918,822 — 36,603 
Totale 23,842,341 1,080, 188 _ 
Partecipaz. dello Stato 7,260,945 306,421 =. 


La previsione dell'esercizio è di L, 284.585, 
con le partecipazioni dello Stato di L. 8.014.000; 
onde il dodicesimo corrisponde a L. 28.690.493 
di prodotto lordo, delle quali 167.833 rap- 
presentano la partecipazione dello Stato. 

L'aumento dell’incasso in confronto della pre- 
visione è indicato dalle seguenti cifre: 

prodotto lordo L. 151,858. 
Partecipazione dello Stato, 96.112. 

Nell'esercizio finanziario testè spirato si era 
previsto un provento 270.655.000 ; se ne 
ebbe uno di L. 288.429.994, superiore al previsto 
di L. 13.778.289, 

Un mese è troppo poca cosa per arrischiare 
una previsione, ma si può ritenere fin d’ora che 
anche, nell'esercizio corrente, la previsione sarà 
sensibilmente superata. 


e —r_Tr  __ii{sn;nqs 
Per il Re Umberto 


Le commemorazioni. 


io Emilia, 31. — Stamane nel mo- 
numentale Tempio della Madonna della Ghiarra 
farono celebrati solenni funerali per il Re Um- 


Moditartanos. 
Adriatica 
Sicala 


difficoltà, aile vicende dei |P" 


berto. 

‘V' intervennero gli on. senatori Gherardini, 
Levi, Sormani-Moretti e gli on. deputati Borciani, 
Cottafavi, le autorità civilì e militari, le rappre- 
sentanze delle Associazioni ® degli Istituti sco- 

ici, numerose signore vestite a lutto e grande 
foll 

"Venne eseguita la Messa del Cherubini Mons. 
Campani, Vicario generale della Diocesi, celebrò 


la Mossa. 
La città era imbandierata a lutto edi negozi 


erano chiusi. 4 
Le campane di tatte le chiese suonavano a morto 


stra patriottica città he 

to Sovrano. Per dalib o del 

gliendo il voto di tatti i cittatio 

Sriesa maggiore sono stati celebrati solenni fune- 
‘La cerimonia è riescita commovente. @ impo- 

nente, quale si conviene ad una città che ogui giorno 

più intende provare il suo affetto © il sno rispetto 


Verso le istituzioni che cl reggono. 

‘AI corteo, aperto dal civico concerto, con ban- 
diora abbranata, hanno preso parte le scuole co- 
Shonali con bandiera, l'ducatorio femminile, le scuole 
3à asilo Dominici, l'orfanotrofio, la società di mu- 
{0 soceorso femminile e maschile con bandiera, la 
congregazione di carità, le autorità tutte e la. ra; 
rocntanza comunale, seguita dagli implogati e da 
tutta la popolazione. 

Nella chiesa parrocchiale, parata elegantemente a 

rgeva il catafalco, è stata esegui! 
indi la cerimonia è stata chiu: 


8! inutile ag 
manifesta la pi 


Senigallia, 0 — (E. Guidotti). Stamane 
nella cdittedrale sono state fatte solenni esequie 
‘alla memoria di Re Umberto. 

Nel centro il grande catafalco sormontato da 
drappi e dalla corona reale. La chiesa era gremita. 

le autorità noto l'on. Monti-Guarnîeri, il sol. 

‘Elia, il pei coi irene sn jr se. 
© Sant: , il pretore I 

Gol crabiieri Zermaa, il cav. Mossoni, dir. dell 


RR Cosa di Pena, il preside prof. ail 
Rettori Santini e Brigid e miti al 

Le autorità, le Associazioni e le scuole erano 
‘venute in corteo, aperto dal concerto cittadimo, dal 
gindaco. dalla Giunta e dal Uozsiglio con is storico 
gonfalone. Iutorno al catafalco erano disposti tutti 
gli stendardi delle Società e degli Istituti, 

Facevano servizio d'onore i vigili in alta uni 
Sorme e i carabinieri. 

La messa, parte del Peroei, parte del m. Amadei 
di Loreto, diretta dal m, Gerolamo Simonelli, è 
mtata eseguita dal cortralto Braccialarga di Lo- 
meto, dal cav. G. Pini Corsi, baritono, dal tenore 

A. Piui-Corsi, e dal basso aig. Lanzone. 
Da id eg og 
ella preghiera della Regina Margherita. 
Li rappresentanza del convitto di Filottrano, 
qui in villeggiatara, con gentile pensiero ha depo- 
sto una spleudida corona di fiori sui gradini del 
tamolo. 

Molto lodato l'intervent: di mons. veseoyo Giu- 
Tio Bosehi che alla Mossa od ha imparti- 
to l'assolazione al tumalo. 

Durante lc sfilamento del corteo e fin dopo le 
fausioze, il campanone munisipale ha suonato a 
mosti rintsechi; tutti i negozi chinsi e alle case 
bandiere nbbranate, 

- 

Rimini, 31. — Tl Consiglio d' amministrazione 
delia Cassa di risparmio deliberò di commemorare 
il compiauto Re Umberto, erogando lire 5000 a fa- 
vore della sezione fexminile dell' Asilo Baldini p@î 
figli del povero, sorta qui în occasione delle nozze 
d'argento delle 1.1. MM. il Re Umberto I e la Re- 
gina pherlta, e di esagnire trenta depositi cor- 
rispondenti ad una quota minima di concorso sopra 
altrettanti libretti di operai inscritti alla Cassa 
zionale di previdenza per gli infortuni sul lavoro 
e la vecchizia. A 


@® Reggio Emilia, 21 — Il Consiglio pro- 
vinciale, nella seduta odierna, per onarare la me- 
morir di Re Umberto, ha elargito lire diecimila al- 
l'Tstitato dei ciocoi. 


Le rappresentanze ai funerali. 


Il Municipio di Orte era rappresentato dal f di Sin- 
daco avv. Virgilio Manni, dall'ass. Giuseppe Zappante 
@ dai cons, cav. Vincenzo Figliacci, notaio Santoro e 


Anche In Società del Tiro a segno e quella operaia 
erano rappresentate. 

Com. di Villa S. Maria - dal sig. Tommaso Stanziani, 

Il comune di Meta (Napoli) era rappresentato dal 
sindaco cav. Caffiero e dall’ass. Esposito Giuseppe ; la 
associaz. Marittima di M. S. da Cacese Michele e da 
Lauro Ferdinando; Ia Mutua associazione marittima 
Sorrentina dal direttore Gioacchino Dauro a dal cons. 
Maresca Giuseppe. 

N Manicipio di Civitaluparella era rappresentato dal 
signor Tommaso Stanziani, 


ATTI DEL GoverNo 


La Gazz. uff. del 21 contiene: 


Notifeazione — Rappresentanze ai funerali di SM. il 
Re Umberto 1 — Disposizioni nel personale dipendente dal 
min. di grazia e giustizia — Elenchi nu. 5. 6 e 7 degli 
attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica ri- 
lasciati ner mesi di maggio, giugno e luglio dal ministero 
di agricoltu‘a e comm. — Elenco n. 474 degli attestati di 
ivativa industriale che anno cessato di essere validi per 
oa escgulto pagamento dell tassa anguale a tatto îl- 34 
umbre 1899. 
Prezzo del cambio — Media dei corsi del Cons 
contanti nelle varie Borse del Regno. 


Nuovi uffici telegrafici. — ll 16 corr., în Monforte 
San Giorgio, pror. di Messina, e in Isola del Gran Sasso, 
prov. di Teramo, e il 18, iu Milo, prov. di Catania, e in 
Castelli, prov. di Teramo, è stato attivato al servizio pab- 

co un ufficio telegraiico governativo, con orario limitato di 

eno. 

Ministero Finanze. — Il Boll. Uf., pubblica» 
tosi ieri, fra le altre disposizioni reca le seguenti: 

Intendenze. — Savoldelli-Pedrocchi cav. Italo, 
negret. capo cl. a Bari, trasferito a Novara: 

segret. amm, di 8. cl., accettate 
le dimissioni ; Tricio Francesco, id. id. di 3. el, 
olloc, in aspett. per motivi di famiglia. 

Uffici tecnici di finanza. — Panza Paolo, ing. dl 
£. el. a Chieti, traslocato a Vicenza. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Livorno, 21, ore 16.20. — Ignoti ladri, pene- 
trando nei bancone del commerciaute Carlu Penzo 

una cantins sottostante, ne asportarono como- 

mente la cassa forte contenente circa 13.000 lire 
in biglietti di banen, cambiali e cedole. 

— ll 81 corrente presso la Prefettura sarà te- 
muta una sessione di esami per conduttore di cal- 
daia a vapore. 

— La Semoleria italima ha iniziate le pratiche 
perla riedificazione dei molini Bongleax distratti 
dal fuoco cinque mesi or sono. 

"Taranto, 21, oro 15. — (Karloo). Sappiamo 
che in seguito di nuovi accordì presi tra il sinda- 
eo cav. Damasco e monsignor Jorio, i funerali per 
il Re saranno celebrati nel Daomo venerdì pros 
mimo alle 10. 

— La locale Associazione della stampa ha deli- 

rato di promuovere una sottoscrizione per l'im- 

lauto di un pabblico dormitorio. La bella e filan- 

opica idea incontra il favore di tntti. 

Napoli, 21, ore 14.20, — Il Consiglio diretti- 
vo dell'Unione cooperativa di Napoli ha votato un 

giorno di protesta contro il noto comu- 

l’Osserzatore ro: 

ore 16 » E' giunto qui, accompagnato 

dal cap. Airoldi dell'art. a cavallo, quel tale Quinta- 

valli da Zagabria, segualato come disertore dal 53° 

Tegg. austriaco. Si chiama Lodovico e non ha nulla 

di comnre coll'avarchico Quintavalli, il reduce da 

Parerson, che è detenuto nelle prigioni di Milano. 

ore 19,40, — ‘Anche oggi, al 

ripeterono gli incidenti e le 

asenate por l'elezione del nuovo Sindaco, dopo le 
dimissioni del comw., Aarinuzzi. 

Vi furono tre votazioni, nelle quali la maggio- 
ranza si affermò con 42 schede biancho contro 25 
voti di radicali 8 socialisti, dati ad Alessandro 
Tasca, noto caporione socialista. 

Lu maggioranza consigliare confermò quindi la 
necessità dello scioglimento del Consiglio, stan 
l'impossibilità di formare uu'amministrazio: 

— Oggi si batterono alla sciabola Aurelio Drago 
@ Lorenzo Barbera, entrambi consiglieri comunali 


socialisti, in causa di una vertenza di carattere per- 
sonale. 
Il Drago renne ferito alla fronte. 


—e 
Wealdersee e il suo Stato Maggiore. 
Servizio sp Pop. Rom. 

Milano, 21 ore 16,30 — A mezzogiorno è pas 
sato un trono speciale germanico recante il gene 
tale von Gayl ed aitri ufficiali e soldati, tati di 
retti a Genova. 

Ii gen. Waldersee con aleuni ufficiali dello 8,M. 
i era stazcato da loro a Verona, per proseguire 
per Modena, Bologna e Roma, 

I soldati stranieri erano attesi alla stazione dai 
.generali Ragui e Fanchiotti, da molti ufficiali, dal 

f ‘Gonsole austro-ungarico e da nna numerosa rappre- 
utenza della colonia germanica, che ha offerto 
rinfreschi, fiori e cartoline-ricordo. 

Il treno, dal quale s'erano dovute distaccare due 
vetture germaniche di troppo vaste dimensioni, che 
@rano state sostituite con due salons della Mediter- 

- fanea, ha proseguito allo :3 per Genova. 


Bologna, +1, ore 17.25. — (Colline) Alle 11.18 

. 3 passato per la nostra stazione il gen. V/aldersee. 
ignato da alcuni ufficiali del suo S. M. E 

+ Wato ossequiato dal gen. Asinari di Bernezzo e da 
ufficiali dei varii corpi. E' ripartito al- 


< A- R. il conte di Pirino, 1 
; Ma 


Genova, 21. — Nel pomeriggio giunse lo Sta- 
to Maggiore del maresciallo Waldersee, composto 
del generale De Gayl, di 7 ufficiali superiori e di 
14 inferiori. Esso comprente inoltre duo ufficiali. 
russi, due austriaci, uno inglese ed ottanta uomini 


di truppa, 

Tl treno speciale si fermò allo scalo marittimo di 
Santa Limbania e fu ricevuto dal generale Masso- 
ne e da Moltissimi ufficiali. La musica suonò 


isServazio speciale del Popolo itomano'. 

Bologna, 21, ore 1785 — (Collins). Una Com- 
mrissione di proprietari delle riaaie è partita per 
Roma per conferire con l'on. Sertceo. 

compre-i gli scioperanti, lodano la condotta 
conciliantissima del prefetto. 

Bolegma, 21, ore 19.15 — (Colline). Oggi si 
effettuarono a Molinella 16 arresti per reato di 
sciopero. 

Gli imputati verranno processati per citazione 
direttiesima. 


nie EIA 
Nel porto di Genova. 
(S) Genova, 31. — Ieri farono caricati in que- 
Pie Perie 130 Gigi pa) DI renna De 
vat 


Bagni e villeggiature 


Falconara Marittima, 20. — (Foncard). 
ll vivissimo contrasto del garbino e del borino è 
fiito. Non più venti di terra o di mare che innal- 
zino polveroni o eavalloni. Il sole illuznina la spiag- 
gia ridente e la colonia bagnante incomincia ora la 
seconda serie di bagni, dopo aver provato quanto sia 
nggiosa la pioggia in rira al mare. 

falconara si è popolata dopo il 9 agosto, perchè 
i solenni funerali al Re Buono trattennero a Roma 
molte famiglie, Ora imumerevoli sono le signore e 
siguorine che potrei nominare. Mi limito ad accen- 
narvi quelle che ricordo: Marchesa Mereghi, con- 
tessa Meniconi, signora e signorine Bonacci, signo- 
ra Cavelli, signorina Costa, signora Andreoli, signo- 
ra Gentili, signorina Venturini, signora L.eotori, si- 
nora Kane, signora e signorine Felici, contes: 

ori, signora Galluppi, signora Pagwoncelli, si- 
gnorine Honorati, ecc, ecc. 


La Casa del Senato in Pinerolo. 


La Casa del Senato è uno degli edifizi più inte- 
ressanti di quells pittoresca città. Di accnratissima 
costrazione quattrocentista, l’edifizio è un rero 
gioiello dell’ architettura piemontese dell’ epoca e 
figura degnamente fra i monumenti che sono stati 
riprodotti, ad iniziativa dell'i)lustre architetto D’An- 
arade, nel villaggio medioevale sorto a Torino în 
occasione dell'Esposizione Nazionale del 1884. 

Più fortuuata di tauti altri edifizi di Pinerolo, 
oggidì scomparsi 0 non più riconoscibili, la Casa 
del Senato è sfuggita non solo al piccone demoli- 
tore, ma anche alle solite inconsulte trasformazioni 
che l'ignoranza o la speculazione suggeriscono 
Spesso ai privati proprietari di edifizi monumentali. 

La Casa del Senato conserva, infatti, tutta la son 
struttura originaria e ben poche cose furono în essa 
trasformate, dopo l'epoca della sua costruzione. 

Preoceupandosi della possibilità che il monumen- 
to dovesse un giorno © l’altro subire deturpamento 
© manomissioni, Îl R. Ispettore dei monumenti e 
degli scavi di antichità del circondario di Pinerolo, 
cav. Eruento Bertea, aveva da qualche tempo av- 
viate pratiche col Municipio, per ottenere che la 
Casa del Senato fosse acquistata dsl Comune. Dif- 
ficoltà finanziarie si frapposero a detto acquisto, 

Trillustre architetto D'Andrade allora, con pen 
siero nobilissimo, ha acquistato per proprio cunto 
la Casa del Senato e ne ha fatto omaggio alla città 
di Pinerolo, assicurando così le sorti di un edifizio 
assai pregevole per l'arte, la enltura e la vita po- 
litica di Pinerolo nel sec. XV. 

La Casa del Senato che appartenne ni principi 
d'Acaja e fu loro dimora, presenta molte traccie 
dell'abbandono in cui fu lasciata dai suoi ultimi 
proprietari e abbisogna quindi di varie opere di re- 
stauro, All'eseenzione delle più urgenti fra esse sarà 
provveduto a cura del Ministero della P. Lea 
cura dell'uffizio regionale per i monumenti del Pie- 
monte. 


Le indagini sull’assassinio 


©l rifiuto di Turati — Il processo. 
le del Pop. Kos.) 

Milano, 21, ore 16.30. — Il deputato Turati 
dichiara che, avuta comunicazione della nimina 
e della lettera del Bresci, il quale gli chiedeva 
una visita, credette suo dovere, per uu senso di 
elementare umanità, non rifiutare prima di aver 
p esa una risoluzione nell'invocato colloquio. Ma 
nè questo, nè le riflessioni in vario senso, che il 
caso consigliava, poterono vincere la forza di 
questa semplice considerazione; cioè dell' 
voco che, malgrado ogni distinzione e spigazione 
verbale potrebbe ingenerarsi nell'animo di mol- 
tissimi, anche in buona fede, dal fatto di questa 
speciale difesa assunta da un socialista militan- 
te, che da molti anni non vestiva più la toga, 
neppure in difesa dei suoi compagni di fede. 

Perciò stesso declinò l’incarico e l’annun- 
ciò pe'sonalmente al regicida. 

Questi richiede il rinvio del processo; sì che 
il dibattimento dal 29 corr. sarebbe rinviato alla 
fine della sessione, che si chinde il 10 settembre, 
ma non ulteriormente. 


ilo 
Cronaca degli anarchici 


Ancona, 20. — (Irema). Ricorderete che la 
mattina di Pasqua venivano sorpresi, riuniti, una 
sessantina di anarchici di Aneona, fra cui l'anar- 
chico torinese Domenico Zavatter, il quale poi, 
arrestato insieme con vazii altri ritenuti i eaporo» 
nî, l’anima del partito, disse di essore stato chia- 
mato qui a dirigere l'Agitazione, 

Gli arrestati erano: Giardini Augusto, Rieciardelli 
Eorico, Mariani Ferruccio, Felice Fel'ci, Faccetti 
Dante, Farinelli Nicola, Carboai Gio. Batte. 

Si istruì nn processo. Intanto nelle perquisizioni 
ordinate dall'ispettore cav. Audino, e di cui vi te- 
legrafai allora, venuero trovate carte compromet» 
tenti, fra eni tutto un piane d'azione pel momento 
PE. gie i 

nel icio l'Agitazio un 
lege ateonita di via ad Alto e in casa dell'am- 
ministratore di quel foglio, furono. sequestrati altri 
opuscoli, carte, ere. Un opuscolo dal titolo Contro 
la Monarchia trattava, fra l’altro, dell'uccisione 
di Sovrani, i 

La Questura credette di aver rinvenuti gli estre. 
mi di un vero complotto anarchico, ma l'autorità 

fa di Lone parere © rinviò gli 


i e 
monte (ove furono arrestati) per una L 
Dei testi d'accusa, jl cav. Audino ba fatto una 
gra iero di tutte le riunioni anarchiche 


dr cp tim tempi. 
‘arii testi a difesa hanno affermato che gli ao- 
usati nello loro conferenze o riunioni non eccita» 


condannò stasera 
a 500 lire di multa ciascuno i socialisti Dol 


Giusepp 
fusep) o gubrelao o, Bo, Giasone 


blica piazza nel visino Comune di 


L'uccisione d'un bandito cdrso. 

Ppiari siii DISSI 
Invghe Snia a sonia vendite nante DIL 
lotti, che nel conflitto rimase ucciso. 

Egli era latitante dal 1899, dopo avere assassi- 
mato un suo coguato, 


n 
Trarri ED ARTE 


Drammatica — Telegrafano da Copenaghen al 
Daily Ezprese che Bjoerustjerue Bjoerngo) ha te- 
stè terminato un gran dramma spettacoloso che sarà 
rappresentato per la prima volta în quella città nel 
prossimo invero. 

Com'è sua abitudine, Bjoerason mantiene finora 
si più stretto segreto circa il titolo del suo nuovo 
lavoro, 


— Romnaldo Ghirlanda, sempre brioso e pieno di 
spirito, ha pubblicato una sca Tragi-commedia in 
un atto e sette quadri, in versi: la parodia della 
Francesca da Rimini. E l’ha intitolata: Yrancesca 
da... ridere. 

Non è una delle solite discatibili profamazioni ; 
bensì un garbato e pepato lavoretto, in eni sono 
salve le ragioni dell'arte. Al più si fauro rilevare 
certe sovrabbondanze della celebre trazodia. La ogni 
molo Francesca da... ridere fa ridero davvero, 
senza rimpiangere la mezz'ora che occorre per leg: 
gerla 0 per udirla. 


Lirica — Al Malibran di Venezia andò in scena 
l'altra sera Violanle, opera in due atti con prologo 
ed epilogo del m. Lodovico Alberti, che serisse an- 
che il libretto, 

Il successo, ci affrettinmo a dirlo, fu lietigsimò. 

Il momento storico : il dramma si svolge a Ma- 
rano in parte ed in parte a Venezia, tra il 1615 e 
il 1618 e più propriamente durante la congiura or- 
dita dalla Spagna a danno della Repubblica Veneta 
e la guerra tra questa e gli Uscocchi. 

Gli Uscocchi avevano fatto il loro nido nelle sco- 
gliere dell'Adriatico ed infestavano il litorale ve- 
neto. sotto la protezione dell'Austria, gelose del 
predominio dì Venezia sull'Adriatico. Le «uerriglie 
durarono fino al 1617. Più grave pericolo per la 
Repubblica fa la congiura del marchese Di Bedmar, 

tore di Spagna, che iusieme con gli Uscoe- 
chi e col duca di Ossuna, vicerò di Napolì, tentò di 
impadronirsi delle isole, mentre Pietro di Toledo 
tentava di prendere la terraferma. Una donna svelò 
la congiura e i colpevoli furono giustiziati. 

La Repubblica non parlò mai della parte avutavi 
dagli spagnuoli. Bedmar parti indisturbato nel 1617 
e nessuno seppe mai la storia vera della congiura. 

Questo il momento storico su cui poggia l’intrec- 
cio dell’opera, 

L'argomento: in uno splendido tramonto di esta- 
te, mentre nella villa dei Dauro a Murano nno sci 
me di gondole e di peote si va diradando, Marco, 
giovane patrizio, incontra per la prima volta li 
c rtigiana Violaute, la quale, vissuta sempre fra i 
piaceri più folli, non conosce ancora la potenza 
di una passione. Lo dice ella stessa: “ Ignoro il 
padre e si dicen mia madre Una triste megera a 
ca, abbietta: L'odio m'apprese. Al tempo che infie- 
riva Tremenda la moria, il volgo l'uceise, Ei la 
eredera unto asi, Dio me lo perdoni ,. 

Ma viene il gioruo in cui, amata, riamerà con 
tutto l'ardore dell'anima. 

E tra la delizia del fresco Violante e Marco Daw- 
o intrecciano i primi accordi. Fin qui il prologo. 

Gran parte del primo atto si svolge in casa di 
Violante, tre anni dopo l’incontro. Marco è già stan- 
co di lei e corre sovente agli amplessi di Anna Di 
Laqueva, moglie dell'ambasciatore spagnnolo a Vi 
nezia. Un innamorato di Violante dnrante la festa 
della Sense svela a questa — che ne avea fl s0- 

tto da un ritratto lasciato cadere in 

farco — il nome di Anna ela congiura dci Bedm 
Violante, per vendicarei tatto all'inqui 
tore Marino Dauro, zio di Marco, La seconda parte 
dell'atto si svolge sulla pi di San Marco: 
l'azione è originale e movime 

Nel sec.ndv atto, in casa dell'ambasciatore di Spa- 
gma, Violante assiste ad una scena 
na e Marco: acciecata dalla gelosia investe la ri» 
vale, mentre gli sgherri della Repubblica arrestano 
i congiurati. 


ore. + 

Murano, ove s'incontra per l'ultima 
volta (epilogo) con Violante. Questa, che i pati» 
meoti hanno resa passa, muore nella febbre del 
delirio, meu*re Marco depone un bacio caldo sulla 
sua fronte gela. 

Il libretto è giudicato assai pregevole per l'ovi- 
denza del carattere storico e per la fattura dei ver- 
si, belli e seorrevoli. 

musica: l'impressione è stata dello più favo- 

così i giornali. La musica corre spontanea 

le, interessa e commuove. L' istramentale, 

solorito ed elaborato ha messo ia luesin due brani 

senzialmente differenti — il delizioso intermezzo 

e l'imponente finale del 1° atto — tutto il valore 
del musicista. 

Vi sarebbe qualche cosa a ridire sull’originalità 

che spunto e-sullo stile qualche volta ine- 
e dello spartito. Ma, in verità, non è gran che 

L'esecuzione: iu Lutabile. 

La signora Ines Frate è una Violante idea 
le, il tenore Ventura (Marco) e il baritono eav. Ni- 
‘eolatti (Uscocco) sanno dare vita prendo) due 

rsonaggi. Eccellenti la siguorina Minotti (Anna), 
basso Waitar (Inquisitore) e gli altri. 

Ottimi l'orchestra, diretta dal m. Perosi i 
cori, istruiti dal Carcano. Buona la messa in scena. 

La cronaca: 20 chiamate all'autore e. bissati: Ja 
Serenata di Violaute nel prologo, l'intermezzo de 
1° atto @ l’aria dell’Uscocco al 2°. 

A Città di Castello un'eccellente Carmen con 
la signora Montalcino; col tenore Granados, con la 
signorina Martucci © col beritono Moro. Dirige il 
m. Guerrieri, 


- 
Concerti — Serivono da Pietroburgo all: New 

York ‘Herald che Adelina Patti è attesa colà alla 

fine del mese venturo per darvi diversi concerti. 


Novelli 


è stata offerta in dono al poeta da 


Il campione cielisticò del monto. — Gi man- 
dano da a°arigi: 

Concorso esorme al Pare des  Princes per: Paltima 
giornata di gare di campionato, 

Huret ritrovò l'antica. forma vincendo brillantemente 
fl camgionato dei 100 ehilometri, Jacquelli. nel match 
pel titelo di campione del mondo ebbe facilmente ra- 
gione del dilettante. Didier che parve correre senza 
persuasione. Gli italiani ebbero una splendida rivincita 
mella corsa handicap dilettanti nella qualo vinse il pri- 
mo premio Braschi. O 


Scherma — Ci scrivono da Nertume: 

Brillante è riuscita la festa. d'armi che ebbe luogo 
qui a beneficio dei poveri. 

Nel concerto vocale sî distinsero l'artistà ‘signorina 
Maria Gigli, il baritono avv, Mieneci ed il violinista 
Rosa, necompagnati al ‘piano dalla signorina Teresa 


- 
All'Esposizione universalo — Ci telegrafano 
da Parigi, 21: 


Medaglia d'argento : Prinetti © Staochi - Milano. 
D di bronzo: Venturino e Tartaglia - Torino. 
Menzione onorevole : Carloni - Milano. 
» » > Bolni - Milano, 
Tn quanto all'automobilismo, esso rimase.. lettera 
1 


moria 

Povora Italia! gu 

Domani vi manderò l'etencò completo delle premia» 
Du pleto delle premia. 

"9° - 

Musica ed alpinismo. — N notisttmo maestro 
Toscanini, direttore d'orchestra, ha com- 
piuto l'ascensione del Dente del Gigante, accompagna- 
to dalla guide Barmaz, 

Partito alle 10.30 raggiungeva felicomento Ja vetta 
alle ore 12. 

Al suo ritorno è stato festosamente accolto daî nu- 
merosi bagnanti, 

Esco un musicista salito indubbiamente... a grandi 
altezze 1 Vipar. 


IRR date 
La fine di uno sciopero. 


(8) Warsiglia, 21. — In seguito ad nn ac- 
cordo f a î rappresentanti delle Compagnie, i 
fuochisti e i marinai della marina mercantile lo 
sciopero è terminato. 


Palazzo di Giustizia 
Corte d'Assise - Circolo feriale. 
Pres.: cav, Cocchiararo - Giudici: Bonuzri e Marti- 
nelli - P. M.: cav. Ruiz - Cane. : Belli - Dif.: E. 
e R. Ranzi 
Omicidio in via de’ Chiavari. 

La sera del 1° dicembre Pietro Cervelli, d'anni 4, 
da Perugia, muratore, ab. in via Cola de’ Renzi 9, e 
Giuseppe Marroni di anni 41,.da Ariccia, sensale, abi- 
tanto in via de’ Chiavari 81, per motivi di giuoco ven- 
nero a parole  nell'osteria in piazza della Cancelle- 
ria n. 87, 

Usciti dall'esercizio, per tornare alle loro case, se- 
guitarono a diseutere e si scaldarono fino al punto di 
azzuffarsi, Erano giunti in via de’ Chiavari. 

S'intromise certo Pietro Marini di anni 32, da Pieve 
Torina, fornaio, ab. in via dei Nari 36, che si trovara 
a passsre di lì, ma male gliene incolse poichè il Cer- 
velli, voltosi contro di lui, lo feri di coltello al basso 
ventre è fuggi. 

Il Marini, ricoverato alla Consolazione, vi morì dopo 
pochi giorni. 

Jeri il Cervelli compare alle Assise imputato di o- 
‘micidio preterintenzionale. 

ll Cervelli, avendogli i giurati concessa la concausa, 
la provocazione grave, la. semi-ubbriacchezza e le at- 


tenuanti, fu dalla Corte condannato a 35 mesi di re- 
clusione. 


Tribunali penali, 

A Quinto Antonietti di.appi g4, da Nazzano Roma- 
no, abit. in via Avignonesi 12, per furto di circa. 200 
lire di merce, in danno del negoziante Cesare Motta, 
6 mesi di reclusione. 

— A Cesare Zamponi, ab. in via Ascanio 26, per 
truffa in danno della Società Romana Tramways-Orh= 
nibus, poichè dando ad intendere di essere abbonato 
non pagava il prezzo della corsa, 3 giorni di reclusio- 
ne e L. 40 di multa, 


|—=——e gl 
Dalla Provincia Romana! 


Viterbo, 20. — (Vice-Lor). — 
no celebrati in Daomo con solenne 
nerali di Ro Umberto. 

La bella chiesa era adornata molto decorosa- 
mente. Alla porta principale, di su le colonne 6 
l'architrave parati di nero, no’iscrizione dettata dal 
prof. Belli. Îi entafalco era formato da uno zoccolo 
nero con falce d'oro e da un'urna dorata mezzo co- 
perta de una coltre rossa con su la corora e lo 
scettro; di sopra, terminato dalla corona reale, un 
baldacchino, da cui pendeva sal tumulo una. gran- 
de croce latina, e da cui si svolgeva intorno am- 
piamente un manto d’ermellino e di velo nero, di- 
Viso in quattro liste sostenute al basso da grifoni 
addossati alle colonne della chiesa. Ceri e molti 
sime corone belle intorno al catafalco. Dagli archi 
dei eolonnati, peunoncelli neri e lampade funebri; 
alle ‘colonne Îo stemma-italisno. con la citra reale, 
corone di mirto e liste di velo nero. 

Tutte le autorità cittadine, tutti gli uificinli del 
presidio, tutte le associazioni, moltissime signore 
Vestito ‘a lutto, una folla enorme di popolo "assi- 
sterono alla cerimonia. 

Sotto la direzione del maestro Dobici, fu esegui- 
ta ln messa del Terziani in morte di Vittorio E- 
mannelo dai cantori della Cappella Sistina, con ac- 
compagnamento d'erzano e orchestra. 

Prestavano servizio d'onore carabinieri, gnardic 
mesicipali e pompieri. 


Nepì, 30. — A cura e‘spese del Municipio si 
fecero i solemi funebri deliberati dal Consiglio 
in onore di S: M. Umberto I: 

La Rappresentanza Munisipale e’ le scolaresche 
con bandiere ed il Concerto Manicipalo che. indos- 
sava la nuova uniforme si recarono in chiesa in 
corteo mriovendo dal palazzo comunale. 

Assistovano alla ce:imonia le rappresentinze dello 
Società locali, compresa quella delta Cassa Rurale 
con le rispettive bandiere: Si deposero vario co- 
zone di fiori freschi ed una splendida di brongo 
fatta iu seguito ad offerte raccolte dalla cittati- 
nanza. 


Nel mezzo della Basilica era un sontuoso ed ar 
tistico catafalco sormontato da un grande padi- 
glione ad ‘imitazione di quello del Pantheon ed a- 
vente sopra un'urna funeraria con corona regale. 
Durante la fanzione fa distribuita la: preghiera di 

ina. 
AE petn il capitolo della Vattedrale ol i! 
Seminario che cedettero all'Ospedale tutti gli emoht- 
menti spettanti loro. di 

‘Anche la Confraternita di S. Gioranni Decollato 
celebrò oggi una soleune ufficio funebre, in suf- 
fragie del Compianto Monarca. 


Orte, 21. — L'avv. Virgilio Mami, già ft. fi 
sindaco, è stato eletto ad unanimità sindaco effet- 
tiv 


O, 

La cittadinanza ne è contentissima perchè aven- 

dolo veduto all'opera come assessore molto attende 
dalla azione sua di sindaco, 


19 (ritardata). — (9. d. r.) Stamane 
fa vorato il Re Umberto. 
comunale, addobbata 


ia 


come Re; dell 

da Villatranoa im o na tn 
tasianmo nell’adt rio. Quando entrò a par”, 
" soave © sconsolata Margherita , ]e° gue ddl 
destarono frenetici app“ansi. Così felice eq POM 
aionato fa il Ano dire che strappò le lagrima" 
tiia alle signore ; ed egli stesso 
visibilmente compionso. 

Deserinse fm ultimo lo eccelse qualità dd , 
Sorrauo, degno castode delle opere compia, n 
Avi gloriosi e quelle deila Regina Elena, po 0 
fiera e soave fancinila, figlia di razza nie ore 


riera; gn 
Concluse col grido di Viva il Re/ 
‘et 


o Vin 
gno! — al que riepneofreecinant (E 


ie a 
Sbatin 


Pellia ebbe le congratalazioni di 
TI sindaco e | oratore intinzono al ha Lt 
grammi di devozione. tele 


pu: 
Albano Laziale, 21. — (4940 Pi, 

Il signor Augusto Paris si è dinveno da 

è da consigliere comunale, dicendo Pr 

corsi esclusivamente ai proprii affari, pi 
ln Formazione, 


att a di 
ento della 
non è que. 

Paris. quello 
quota 
un Bogrono vario versioni in proposito: quale au 


FFinzo Vitelli, di O anni, iersera, sul pay 
dell'Aiccia, per inseguire nu piccolo rusp, was 
improvvisamente dal marciapiede sulla stri 
travolto fra le gambe del cavallo attaccata 
carrozza del conte Mario Gandolfi e ne rigo te 
afoni tali da morire un quarto dora dopo, 
Il eoechfere Francesco Bonveno fu futto 

alle imprecazioni ed alle minaccie dei presto 
si ritiene che egli possa provare l'assoluta ima 

sabilità. Intanto è custodito in queste carceri, na 
damentali. Se 


Civitavecchia, 91 — (Erspri). fanap. 
alle 10, a cora del Municipio, fiori 
celebrata una messa solenne di requiem in sofri 
del compianto Sovrano. 
-V'intervannero il sindaco, cav. 
Giunta comanale; il contrammiraglio 
ispettore generale delle torpediniere; jl Sottopri 
fetto; il colonnello cav. Maroni del 51° fanteria; 
Îl presidente del tribunale, conte Ravienani il sen. 
Guglielmi ; il deputato Sili; il consigliere proria 
ciale dott. De Filippi; il corpo consolare; molti 
simi ufficiali di terra © di mare ei altre natoriti 
Sl tempio, parato a lutto, era gremito di signore 
signorine e di nu pubblico soeltissimo, 1 
id, in assenza del vescoro, mons, Innivo 
d'Ardia-Caracciolo. Una compagnia "del 51° e dela 
marina ed i carabinieri fecero gli onori militari 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI, 22 Agosto 1900 — S. Timoteo. 
* Leva il Sole alle ore 5.25 © — framonta alle 6.59 
Lava la Tana alle ore 2.43 m. — Tramonta alle 5.46 m. 


@Quarantore, — Da} 22 al 24 a S. Maria del Buon Co 
siglio, ai Monti. 


BOLLETTINO METEORICO. 


24 agosto, ore 13 


Europa: pressione massima di 768 su Piettobureo ; mini- 
ma di 732 soll’Irfanda. 


Anagrammg 

DI mare io soglio fendere 
A Chioggia el a Murano. 
Per Rengo € pe’ suoi simili 

Sono ua cervel balzano. 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
Cavol-foro. 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 18 AGOSTO 


Qatalucci Odoardo, calzolaio, con Veccia Cristina, 
Vandelli Alberto, proprietario, con Gazzeri Guglielma 
Mazzafero Esuperanzio, indostriale, con Canini Maria 
Pictonieri (iulio, impiegato, con Gagliardi Barbara 
Romani Tommaso, inserviente, con Poponi Vincenza 


nn 


impiegato, con Vagnozzi Teresa 
Villa Luigi, calzolaio, con Metalli Maria 
Ferrarini Fortunato, industriale, con Renzitelli Lucia 
De Paolis Oreste, falegname, coa Tozzi Emma 
Muzzillo Luigi, tramwiere, con Iacoronati leonice, 
= 


MATRIMONI del 19 AGOSTO 


Rispoli Camillo, impiegato, con De Luca Livia 
Garofoli Lorenzo, orologiaio, con Filoni Marina 
Lorenzetti Bernardino, calderaio, con Vannoni Caterina 
Pesci Gustavo, bracciante, con Muzi Sinfarosa 
Maddaloni Sisto, facchino, con Calra Francesca 
Rossi ‘Temistoele, impiegato, con Dragonni Anna 
Pancaldi Adolfo, verniciatore, con Crocetti Maria 
Cenzi Enrico, falegname, con Morichelli Eugenia 

pelli, con Porhivi Adele 

sso, con Pede Augusta 


Rinaldi Adolfo, calzoaio, con De Santis Angela 


Nati e morti denonziati nel giorno 19 agosto. 
Nati 27 compreso 1 nato morto. 
Morti 24 dei quali 6 sotto i 7 anni. 


MORTI 
Buti Domenico di Giuseppe, Magliano Sabino, 27, celibe 
Lodolini Uberto fa Celeste, Camerino, 52, coniug. 

Santim Pompeo fo Lomenico, Roma, 80, vedovo 

Benusti Bossì Carlo fu Carlo, Milano, ib, coniug. 

Della Rocca Vincenzo di Pletro, Baronissi, 24, celibe 
Francesoni Giuseppe fa Francesco, Monferrato, 62, coniug. 
Garzarelli Costantino fa Giustino, Roma, 72, coniug. 


Searpetti 
Fabiani Mari 


Baroni Angelo fu Geanaro, Monte S. Giovanni, 70, coniug. 
Quaranta Giaseppe di Vincevzo, Roma, 33, coniùg. 


+ 


Il giorno 14 corrente în Genzaro di Roma si è 
spenta plasidamento nel bacio del Signore 


ANGELA BERNIERI ved. CASANOVA 


Fu sposa madre esemplare, la ‘sua perdita lascia 
nel piauto la famiglia e quanti la conobbero. 


Serva la presente per prrrecipazione, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Concorsi. - E' aperto îl concorso a due borse di perfe- 
zionsmento negli studi dell’arte medioevale e moderna pre 
0 l’Università di Roma, pel tivamo 1900-1902 fra i lau- 
reati în lettere nelle Università del Regno. Le borse sono di 
L. 1200 pel primo 6 L. 1800 pel secondo ano. mando al 
Ministero della. lubblica Istruzione a tutto' settembre, 

Altro concorso è aperto ad un posto nella scuola dì archeo- 

l'Universiià di Roma coa l'anzuo assago di L. 1300. 


Gene- 


nenti la Casa ciy 
Matstri di ceri 
comm. Giov. Batl 


marchese comu. 
Grande scudici 
marchese di Lai; 


nità contessa M: 
Tasca dei princi 
dame di Corti 


s 

collocato a ripoi 
8. BM. i 

Termattina 


în carrozza di Q 
razzieri recava 
per visitare i fer 

S. M. vestiv 
ricevuto dal col 
Morosini. 

Il Re trattenn 
Buffin e col ma 
mente alle cond 
rale Baffin esp: 

1 le an 


arto-contagi 
Malati di orbi 


col colonnello 
Giorgio. 

T Ra fa ai 
sanitari del 
de e d'incora; 


s0 dell'osy 
strazione. 


— Il pe 
tirà il 26 co 
si 


cese in Roma, 
Legione il'onori 

— Jeri il P: 
maestri e mad 
Germania dell 


Il Pontefice 
è del laicato of 
minentemente 


— L'asv. 0) 


lementare 
fapoli i funzi 
pati a Roma 


Oltre agti 
pagnavano 


compianto I 
Per un 


come cittadino, 
ri 


o ua 
ndo eutrò 
docet pt 


Peoelse qualità del n 

lie opere compi 

h Rczina Hiena, Met 
lio di razn Toto Ca gi 


iva il Re! Viva Y 
0 freneticamente tdi 


pgratalazioni di tatyi, 
viarono al Re pat 


(Angelo Pieroni) 
è sso d Sa 
dicendo fe ria 
prii affari. R 

ele a tale afformazi 

indotto il Pazig nell. 
per l'aumento della 
Ovente non è que 
appanto il Paris. quello 
pilicazione delle quote 


}: proposito: quale sarà 


ni, iersera, sul ponte 


un piccoli rospr, sogsa 
apiede sulla strada, fa 
cav attaccato & 
e ne riportò le, 
a dopo, 
onveno fa fatto segno 


inaccie dei presenti 
9, i, 
varo l'assoluta irregione 


spri). St 
ella. cattedrale, fy 


sciem in suffragio 


‘av. Giacomini, con la * 
niraglio Reynandl, 
il sottopre- 
ni del 51° fanteria; 
conte Ravi Ù 


era gremito di signore, 

sceltissimo. ©“ 

vescovo, mons, Innico © 

Mpagnia del 51° e della 
gli onori militari. 


abblico 


1900 — S. Timoteo, 
ta alle 6 


li a S. Miura del Buon Gom= 


METEORICO. 


Viettohurgo $ mini» 


alta Italia : tempo 
mentata altrove; 
alcune. pioggia» 


20 NA YO6SO, 
ll'Italla settentrio= 


jatempo precedente ! 


CIVILE. — 


nzneo di Roma si è 


del Signore 


ved. CASANOVA 


erdita lasci@ 
santi la conobbero. 


pazione. 


moderna prese 
‘dl fra i dae 
3 


i volgersi alla 
presso il Mini 


alienti” dere E 


Pri ne) Minimo 190 
‘Quirinale. 2 ‘ieri S. M. Il Re ricevette il 
barone Pansa, ambasciatore d' Italia a Costanti» 
nopoli. È a 
sn il Re ha riconfermato tatti i compo- 
e eil elle de. sto Angusto Genitore. 
; $o Ti Cd Beato Ros 
imm. Giov. Batt. — De fi los 
Fe torre — Santasiiia. marchese 
— Scozia di Ca liano marchese 
Iveldo — Premoli conte cav, Luigi — Pignatelli 
cav. Giovanni principe dt Monteroduni — Toz- 
zoni conte cav. Francesco Giuseppe — Conte 
Braschi Falgari — Daca di Fragnito. 
Maestri di cerimonie @ disposizione: Ti 
marchese comm, Parlo. 
Grande scudiere : Corsini comm. Pier Francesco 
marchese di Lajatico. 
Gran cacciatore : Carminati di Brambilla conte 
Giplio. 
Medico : Quirico dott. Giovanni, 
Cappellano maggiore: Lanza mons: Giovanni 
— Dame di Corte, Lo damo di conte 
sa Francesca della Gherardesca, Marulli douna 
Alberta duchessa d'Ascoii, Costa Carrà di Tri- 
nità contessa Maria, rigona contessa Giulia nata 
Tasca dei principi di Cutò, sono state nominate 
dame di Corte. 
Il comm. Saverio Nurisio, direttore della 
ria di S. M., per ragioni di salute è stato 


informazioni sul fanziona- 
delle sale di medicazione 


varlò lun:amente 
riposo Gennari 
Giorgio, 

Il Re fa accompaguato nella visita da tutti i 
snnitari del Celio, ed ebbe per tutti parole di lo- 
de e d'incoraggiamento. 

9. M. trattenevasi all'ospedale dalle ore8 alle 1l 

All'uscita la folia che erasi alunata all’ingi 
so dell'ospedale fece a S. JI. una calorosa dimo- 
strazione 

Leri stesso recavasi all'ospedale al Celio anche 
il generale Zanelli, sottosegretario di Stato alla 


esta, 
È Vaticano — Il Papa ha nominato monsi 
Cantagalli vescovo di Fa nza, prelato domesti 
assistente al soglio e conte romano. 
Il Santo Padre nel Breve dice di conferire tale 
onorificenza a monsig. Cantagalli “ per le gran» 
dissime prove di dottrina, di pradenza, di tor- 
tezza d'animo e di costanza nel promuovere gli 
interessi e le opere cattoliche della Diocesi, 
nello stimolare all'adempimento de’ doveri cri- 
“ stiaui le persone a I 
difendere contro la setta anticattolica i di 
della Sede Apostolica, ., 
— La Voce Cattolica annunzia che î' secondo 
Roma partirà con tre- 


Veroli par 
dove si tratterrà 

rà a Roma il 2 
agosto giunzerà in Roma un 


vori ver illuminare la sagrestia e le grotte della 
Basilica medesima a luce elettrica. I lavori d'im- 
pianto procedono alacremente con la posa del ca- 


napo in Borgo, venendo pr corrente dal- 
la Finite di Rel 


— Mons. Duchesne, direttore della Scuola fran» 
eese in Roma, venne testè promosso Ufficiale della 
Legione d'onore. 

— Teri il Papa ricevette una deputazione di 
maestri e maestre delle scuole elementari di 
Germania delle provincie del Reno e Westfulia. 

La deputazione era composta dei siguori An 
tonio Rbeinlander, Giuseppe Schmidtz, Franc 
sco Langenkorst, Giuseppe Ki:chkoff e delle si- 

01], Caterina Beu, Ida Haghe- 
ina Borgir. 

2 Giovedì sarà ricevato il pellegrinaggio 
Sardo. 


— Il Papa ha indirizzato una lettera al suo | 


cardinal vicario Respighi, perchè alla sua volta 

somunicasse ai parroci, sull'opera della Pre- 

vazione della fede, istituita in Roma l’anno 
scorso. 

Il Pontefice raccomanda allo zelo dei parroci 
è del lnicato sattolico la diffusione dell’opera e- 
minentemente cattolica. 

L'avy. Ottavio Pio Cont 
legio degli avvocati concisto 
ge dal Santo Padre deli 
G:egorto Magno. 

All'egregio avvocato le nostre congratulazioni, 

Arrivi e partenze. — lerialle 23.10 ps ti 
per Bologna il comm. Pansa, ambasciatore a Co- 
stantinopoli. 

— Questa notte alle 0,30 con un treno sup- 
plementare sono partiti per la loro residenza a 
Kapoli i funzionarii e gli agenti di P. S. ve 
nuti a Roma per rinforzo nell'occasione dei fu- 
nerali di Re Umberto. 

‘aldersee a Roma — Fin dalle sette e 
mezzo nei diutorni della stazione si notava una 
animazione ins lita; e quando aile ore otto e cin» 

oltre quattrocento 

arte degli arrivi, 
liesiderose di vedere il generalissimo delle trup- 
pe internazionali in Cin 

Nell'interno della staziove aspettavano il ma- 
resciallo, il personale dell'ambasciata tedesca 
presso il Quirinale, il generale Brasati primo 
aiutante di campo di S. Re, iì ministro del- 
la guerra generale Ponza di San Matino, il gen 
Zunelli sottosegretario di Stato, il comandante il 
corpo d'armata generale Tonruon. ed altra nota- 
bilità militari, 

Oltre agli ufficiali dellostato maggisre accom- 
pagnavano il maresciallo ja sua signora ed il 
cognato. 

l maresciallo Waldersee vestiva la piccola te- 
nuta regalatagli: dall'imperatore Guglielmo e por- 
tava il bastone di maresciallo d'etano con fregi 
d'oro cesellato. La signora, alla quale il pei 
nale dell’ambasciat: avea offerto uno splendido 
bouquet, vestiva un elegante abito di viaggio nero, 

Dopo le presentazioni il maresciallo ed il se- 
guito presero posto in quattro vetture di Corte 
di mezza gala e ai recarono subito all'Hotel del 
Quirinale, dove occupano l'appartamento già 0c- 
curato dal Principe di Bulgaria. 

lia stazione ed alla porta dell'albergo la 
foîla che aspettava l’arrivo fece una simpatica 
d:mestrazione al maresc. tedesco npplandendolo 
e gridando urrà ripetute volte. 

Questa mattina il maresciallo sarà ricevuto 
alle ore 10 1]2 da S. Re, che lo tratterrà 
alla colazione di famiglia, alla quale assisterà 
anche il ministro degli esteri on. Visconti-Ve- 
nesta. 

Prima di recarsi al Quirinale il maresciallo 
con tutto lo stato maggiore andrà a deporre unt 
corona di bronzo a! Pantheon sulla tomba del 


ascritto al C 
ali, è stato 
Commenda di San 


gia dat 
tto 


| te rinnovi 


1 funerali al 
Stato il 29 corrente, della morte 
Unberta serata ecevrati ninni funerali l Pax 

Leon. 

Il ministro della pubblica istrazione ha dato 
incarien alla R. Accademia di $. Cecilia della e- 
seenzione musicale delia mensa, affidandone la di- 


junta a Rom: 
ferrovia ; la 


che di Roma. 

Al Pantheon il siguor Giammaria pronanziò 
patriottiche parole. 

La Preghiera di S. N. in Regina 
Madre. — Giorni sono annunciavamo che l’E- 
ditore Licinio. Cappelli di Rocca San Casciano 
offriva di spedire gratuitamente di semplari 
della preghiera di S. M. la Regina Madre a chi 
volesse incaricarsi di distribuirli. Egli infatti 
alla Presidenza dell’ Educatorio Emanuele Ri 
spoli, che gliene fuce richiesta, ne ha ora spe- 
dito 200 esemplari che saranno distribuiti a tutti 
gli alunni alla ca, dell' Educatorio che 
Avrà luogo, giusta il consueto, il 1° settembre. 

ja lode alla sua opera eminentemente patriot- 

ica ed educativa. 


I poveri e l’el lione reale. — Alla 
Congi 


di novembi 
patronato degli onorevoli Baccelli, Barzilai, Ba- 
caredda, Brunialti, Danieli, De Amicis, De M: 
rinis, Lanza di Scalea, Majorana, Mantic: 
rescalchi Graviua, Mazza, Nasi, 5. E. Panzacchi 
e “autini ed altri cospicui cittadini, oltre le 
zioni di agricoltura, industria, comme: 
belle arti, est:attive e chimiche, macchine, elet- 
tricità, automobili. fotografia, indast‘ie mecca- 
niche, industrie manifatturiere e prodotti ali- 
mentari, comprenderà una speciale sezione per 
il migliore sistema atto ad evitare scontri fer- 
roviari, per la quale S, E. Branca, ministro dei 
lavori pubblici, ha concesso una speciale onori- 
ficenza. 

Pei funzionari ed agenti di 
ca sicurezza -— Malgrado i rip 
quenti avvertimenti e le misure dis 
minate dai regolamenti, i funzionari e gli acenti 
di pubbliea sicurezza continiano a rivolgersi a 
persone estranee all'Amministrazione, cercanto- 
ne la raccomandazione per cose attinenti alla 
loro carriera ed alla loro qualità di funzionari 
sa sas ti 


nanzi 4! a 0 q 
mandazione, che pervenisse all’intuo:i della via 
gerarchica, da dovunque essa venga, darà Inogo 
immediatamente all'applicazione delie punizioni 
stabilite dal regolamento. 

Fer l'indennità di residenza — Il 

mitato degli impiegati privi d'indennità di 

ale, ci comunica che con de- 
liberazione presa di urgenza ha delibera- 
to di far tenere immediatamente a S. M. il Re 
tutte quanie le memorie pubblicate da 5 an 
Ile loro ragioni e contemporareamen- 
‘è l'invio delle memoric stesse a tetti 
gli attuali ministi 

I Concerti nelle piazze. — Riceviamo: 

illo signor Editore, 

Leggo nel suo numero di ieri 19 corr., che il signor 
ministro della guerra aveva disposto che le musiche mi- 
litari riprendeseero i pubblici servizi nelle piazze. 

Siamo in moti che ci lusingayamo che per quest'an- 
no nen se ne parinese più, tanto DIA che tatto i ye 
nicipio ha preso due mesi di lutto, ma almeno 
tare il trigesimo della morte dello sventorato cd a 
to Re!,. La musica in tempo di lutto amareggia in- 
vece di rallegrare. 

Un assiduo. 

Il desiderio dell’assiduo fa prevenuto da co- 
manio della divisione essendosi dati ordil 4 
portuni perchè le musiche non riprendano i pnb- 
blici servizi che dopo il trigesimo della morte di 
Umberto. 

Agli esportatori in Inghilterra — 
La Direzione delle dogane ingiesi per ottenere 
una maggior esattezza nella compilazione delle 
statistiche ed evitare perditempi nell’ammission 
di merci estere invita tutti gli importato:i a 
accompagnare le loro sped ni colle seguenti 

‘zie: 1° Indicazione della merce secondo îì re- 
pertorio ufficiate. 2° Quantitativo in peso netto 
o misura, 3° Valore della merce resa destino. 

1 nostri esportatori farauno il loro interesse 
uniformandosi a tali norme, evitando così ritardi 
nell’inoltro ed anche eventuali multe per errata 
dichiarazioni 

Il repertorio nfiiciale di cui si fa cenno più so- 
pra è consultabile presso il Museo commerciale 
di Milano. 

Pubblica sicurezza. — Furono encom: 

ificati il Commissario Lutrario cav. dot- 


Navigazione General 
Questa Società ha aperto in .Itoms 
Mercede, 42, un proprio Ufficio di 
glietli ed informazioni, il quale s'incarica anche 
di tutte le pratiche relative all'imbarco dei pi 
seggieri sui vapori delle Linee dell’Indo-Cina, 
Americhe, Levante, Mar Rosso, Mediterraneo 
Adriatico. 

La Libreria Giovannetti Palazto del 
Popolo Romano, vin Due Macelli, ha un grande as- 
sortimento di libri d'ogni gesere, a prezzi mitissi 
mi; e un copioso deposito di francobolli per eol- 
lezione, e cartoline ‘illustrate italiane ed. estere. 
Specialità in disegni, al massimo buon mercato, per 
ittori, scultori ecc. estratti dalla celebre opera 
Italia Artisti È 

i comprano libri © francobolli. Si accettano com- 
missioni per libri e oggetti d’arte ; nonchè rappre» 
sentanze di Case italisue e straniere per li 
scientifici o industriali. 

Distinto commesso, sulla trentina, esperto 
di esercizio pubblico, con le migliori reforenze, accetta 
posto conveniente anche di cameriere. Rivolgersi 4. 4" 
fermo in posta. 

Gspedaii di Roma. — Movimento dei mar 

fi al 20 agosto 1900. 


via della 
'endità Bi- 


oapedati 


8, spinto 
ntonio 


EEERa la 


38 


tate 


Li 


mente andò indietro tanto 
sostegno del filo metallico. 
Il bambino Alfredo mea & Antosio, 


di e 


Quando È 
ro piecine non ebbe il tempo di tirarsi 
merlo e rimsee sehiscciato fra il tampone e la co- 


regno. 

‘fa arrestato subito dalla guardia D'A- 

servizio all'ospedale di S. Giovanni. Fu au° 

che arrestata Îl fattutino Fostunato Marazzini, per- 

chè invece di stare sulla piattaforma inferiore se- 
deva nell'interno Cella vettura. 

Queli» che noi non rinsciamo a capire si è come 
n bambino di 5 anni possa essere dai propri. pe 
reati lasciato insorvegliato e ia balia di tatti i pe- 
ricoli della strade! 

Omicidio — Ieri, circa il mezzogiorno, in via 
Principe Umberto, all'angole di via Cavonr, rapi* 
dissinamente si svolse uus ia, 

Il conduttore dell’Albergo vano, Niesla Le- 
strai, di 30 anni, fa Benedetto, da Corneto Tarqui- 
nia, dimorante in via Privata di Manfredo Fanti, 
lett. D, int, 19, da alconi giorni nutriva rancori, 
causati da gelosia di professione, contro il collera 
condactore dell’Albergo del Lago Maggiore, Panfi- 
lo Silvestri di 42 anni da Pacentro (Aquila) abi- 

i Umberto 28. 

Questi due uomini si incontrarono appunto ieri 
nella località e all'ora s»praddette. Una parola di uno 
dei due fece accendere subitamente una questione 
Valea, che ebbe per epilogo la morte del 

saetrai 

Il Silvestri aveva cavato di tasca un coltello 6 
avera vibrato due potentissimi solpi al Lastrai, che 
era caduto ferito mortalmente al petto e alla 
scapola destra. Il disgraziato, mentre tnseguiva il 
feritore lungo l'ultimo tratto di Via Cavour, stri 
mazsò e dalla guardia municipale Giovanni Bonzi, 
fu portato all'ospedale di S. Ant dove giunse 
ancora in vita alle 12.10. Dopo cinque minuti spirò! 

Il Silvestri subito si costitui all'ufficio di P. S. 
della Ferrovia. 

Grave ferimento. — Il cameriere Lu 
telli Cesare di anvi 49 romano, alle 21 di feri sera 
in piazza dei Crociferi per gelosia di mestiere im- 
pegnò un vivace diverbio col compagno Tassin- 
gher Antonio di annì 58, da Gallicano del Lazio. 
Dalle parole ben presto «ì passò ai fatti e il Tas- 
singher estratto di tasca un affilato temperino ferì 


versa iu grave stat 

Tentato suicidio. — La giovane quatto 

‘enne Giorgi Ida, romana, ieri alle 19, mentre 
trovavasi nella fabbrica di calzette in via delle 
Mantellate lett. C., ove lavora, ingeiò una solnzio- 
ne di sublimato all'intento di suicidarsi. 

Fa condotta a S. Spirito e le cure di quei medici 
valsero a trarla fuori di pericolo. 

La Giorxi temeva di ricevere rimproveri Ja sua 
midre non appena tornata iv casa in via Bodoni 

(0, perchè non poteva portare pochi soldi della 
ornal'era ! 

Un bireceino che cade in nn orto. — 
Il negoziante Casciotti Mariauo, di an da 

alle 20, percorreva i 
zoccino la vii eno, ai Prati di Castello. 
Ad un tratto investiva la bambina Amanti Annita, 
di anni 3, romana, producerdole lievi contasicni alla 
gamba destra. 

Passava di là una donna, certa Toti Giovine, di 
anni 47, de Turrella Peligna (Chieti), la quale si 
affrettava a correre in ainto della bambina, cer- 
caudo di liberarla da sotto le mote del veicolo. La 


Tot Poco letta de mo. dette nce 


ciotti nel fermare il cavallo, tirando con tutta 
forza le briglie, andò a cadere in un orto sottustante. 

La bambina, la Toti e il Casciotti, che aveva 
portato la frattara del dito medio della mavo de- 
stra, furono medicati all'ospedale di 8. Spirito, 

Un cornicione che crolla. — Alle 19 di 
ieraera improvvisauente cadeva nn pezzo del cor- 
nicione del palazzo Gavotti, ora del Comune, in 
via delle Tre Camelle, angolo di via Nazionale. Il 
cornicione rompeva tre ponti soti i senza pro- 
durre alcuna disgrazia. Accorsero i vigili della Cer- 
naia col capitano Jom 

Nel detto palazzo, già sede della scuola elemen- 

stanno ora eseguendo alcuni restauri. 
Consolazione — Ricoverati 

— Al fuoclista Sciarra Autonio, d'anni 87 da 
Roma, n via Luciano Manara, caddo sul piede si- 
nistro ‘una forma di ferro. 

Contasione guaribile in 20 giorni. 

— AlPofficina elettrica in via DE 
Falasconi Nazzareno, di anni 26 cerata, nello 
scendere da una vettura si produsse distoralone del 
piede o. 

Guarirà in 10 giorni. 
ee___—__—————=z 


Piccola Cronaca 


Agricolteri. — Simo lieti di annunzisre che 
lo macchine Derring © più specialmente le mietitri- 
ci falciatrici che molti agricoltori hanno avuto agio 
di esperimentare qui nell'Agro Romano con loro 
grande soddisfazione. sono state’ premiate con il 
Grand Priz e vario medaglie d'oro e d'argento al- 
P'Esposzione” di Parigi, ottenendo così le più alte 
onorificenze fra le Macchine da racvolto. 

Questa vittoria incontestabile delle macchine agri- 
cole Deering sarà certo accolta. con vero piacere da 
quanti hanmo già esperimentato dette macchine e 
Sarà aprone a chi ancora non le aresse a volersene 
fornire presso Ja Casa Bale & Edwards o. presso 
l'Agenzia Agricola, in Roma Piazza Capranica 100. 


Monte di Pietà. 


Giovedì, 23 agosto 1900 - 1* Custodia vende : 
Oggetti d'oro impegnati il di 16 gennaio. 1900 
fno alla polissa 1800. iii RE 
Oggetti di biancheria © vestiario impagnati il 
febbraio 1900 fino alla polizza 24200, 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di Mercoledì 22, sarauno 
ocposti i pegni od oggetti prezioni. 


‘’ — —_—_—_T 
Teatri di Roma 


ire cadiui one ice FE 

Nazionale — Seguitano-in questo tentro con 
grande successo le repliche della fortunata. féerie: 
Tn viaggio di nose al Polo Nord. Il pubblico vi 
accorse mumeroso, applandendo tutti gli artisti. 

Adrinno — Questa sera la Pezzana si ripro- 
durrà di nuovo nella Stuarda. 

Si lo “allustinno. — Prima par- 
tte: — rossi: Lotti, L. Nidinci, Nidiaei È. — tar- 
chini: Sconfienza, Belloni, Benedetti. 


Fribieoa rossi: Nardini, Marini, Ma- 
nia : — rossi: n 
Nina Roia Nidiaci La, Carlini, Martini 
‘Riserva: Belloni. Vice-Fabr.. 


Salsomaggiore 
Î GRANDE ALBERGO DELLE TERME i 


{l casa, uno spazioso giardino rioco di viali om- {f 


it. 
Prezzi convenienti. Ponsioni per soggiorni pro- 
[| rongati, — Domandare stampati e dettaeti atto || 
Direzione del Grand Hotcl des Thermos 
| salsomaggiore 
Rits e Piyffor, lraprietari. 


Napoli - Nuova York 
Vapore Werra parie il 31 agosto 
Rivolgersi in Roma a 
French, Lemon e C., Piazza Spagna 48. || 
Aselmoyer, Pfister e C. a Napoli. 


SERV IZ 1 ju, 
del Lloyd Austriaco 


Lapuetdiizi Alessandria. Da Trieste 
ogni mercoledì a mezzodi è da Rrindigi ogni 


liner alle 3 irong Arrivo ad Alessandria ogrî 
lomenica all'alba. Ritornando da Atessar= 

dria via Brindisi questa linea tocca pure 
Vonoziaduranto i mesi di marzo, aprile, maggio, giagnoe 


è Giappone il 23 alle 4 pom. da 
mese da Flame. va 
atta da Trioste al 15 Aprile, Maggio, 9 Laglio, 
3 Agosto, 15 settembre, Otto bre, Novembre e ig 
Da Bard ogni sabato alle 9 pom. per Cattaro, la Dalmar 
nia è Albania. 
Da Brindisi ogni domenica allo 2 pom. per Cattaro, la 
Triesta, 


Cattaro în congiunzione è per Bari, 
partenze par settimana da Triste. — 

‘Da Venozia per Trieste ogni lunelì, marteli e vo 
nerdi alle 11 pom, e da Trieste por Venezia ogni 
lunedì. mercoledi è venerdì alla mezzanotte. 

‘Per Bombay diretto da Trieste via Porto Said, Suez 
è Aden al'3 Aprile, Maggio, Giugno, Settembre, Ottobre, 
vembre © Dicambre allo è pom. 

‘Per la Grecia fino a Smirne ogu domenica da Trieste, 

Fer la Tessaglia, Saloniooo gi ioel  Trisio 

Pel Brasile da Trieste otto viaggi all'anno. 
settimanali regolari nel Danubio © Mar Nero. 


Rivol sersi E ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM 
MERCIALE, Trieste, oppuro agli agenti Frateli Gondrand 
è Comp,e Inter, des Wagons=Lits., Roma - Francesco Parisi, 
Milano - G. Ferrari, Firenze - 0 Nervegna, Brindisi - 
Roms, agent della Società. oppare all’ Agenzia De Pioli, 
Piazza San Marco, vicino al Caffè Quadri 118-119, Venezia 
Lone in aî Signori Thos. Cook & Son, 0 Henry Gare 
Sons 


Ultime Notizie 


N Re al Ministro italiano in Cina. 

S. M. il Re ha te'egrafato al marchese Salva- 
go-Raggi, Ministro di S. MM. a Pechino, munife- 
standogli l'alta sua soddisfazione per il ano con 
tegno in circostanze particolarmente gravi, ed 
anuuaziandogli di avere conferito a lui, come 
pure al segretario della Legazione, don Livio 
Onetani, distinte onorificenze. 

La Regina madre 

(8) Venezia, 22 — S. M. la Regina Mar 
gherita con seguito è partila a mezzanotte. per 
Misurina, ossequiata alla stazione dal prefetto e 
dal sindaco. 


Francia e Italia. 
(Servizio sp2ctale del Pop. Rome) 

Parigi, 21, ore 18,45 - Il Temps si occupa 
di alcune recenti pubblicazioni italiane chieden- 
ti un aumento nella marina, aggiungendo che fa- 
ronp date dal Govergo italy ia Inghilterra or 

r considerevoli provviste navali. Dice in- 
instificato a questo proposito il timore che si 
fia în Italia della Francia. 

Ritornando poscia sulla lettera dell'ex Amba- 
sciatore Billot segnala l'aumento del commercio 
marittimo come una prova delle ‘eccellenti rela- 
zioni fra i due paesi. 

Dice inesatto che le cifre del commercio terre 
stre dell'Itatia dimost:ino i enttivi risulta'i del- 
l'accordo commerciale per l’Italia. 

‘Riconosce però che l’esportazione dei vini ita- 
liani in Francia non potrà mai eguagliare quello 
di una volta; potrà raggiungere tutt'al più la 
metà delle antiche cifre. 

Per gli orsri ferrovi 

Teri sotto la presidenza del comm. Tedesco si 
è nuovamente riunita la conferenza per gli orari 
ferroviari invernali ultimando i lavori. 

Fra i provvedimenti che possono dirsi concor- 
dati vanno notati: istitazione di un nuovo tre- 
no da Napoli a Roma nelle ore inoltrate del po- 
meriggio in modo che da Roma sì possa andare 
& Napoli e tornare nello stesso giorno. —— 

Per l'istituzione di questo treno hanno prin- 
cipalmente insistito l'on. comm. Tedesco ed i 
rappresentanti delle Camere di commercio di Na- 
poli e di Roma. 

Tl treno che adesso parte da Roma per Milano e 
Torino alle 91,20 probabilmente partirà alle 23,35. 

Inoltre fn deliberata l'istituzione di due nuo- 
wi treni tra Genova e Torino e tra Genova eMi- 
lano; e degli orari invernali si ayvantaggeranno 
molto anche le linee ferroviarie di Toscana, spe- 
cialmente pel tratto Firenze-Livorno dove 
istituito. un nuovo treno. 


Ministero Interno. 


Nel pomeriggio di ieri sono stati ricevuti dal 
sottosegretario di Stato, on. Romanin-Jacu", il 
Barone Mazzacarati © il banchiere Cavazza, raj- 
presentanti i proprietari delle risaie del Bol»- 
i quali lo-trattennero, inturao. alle diver- 
genze sorte fra operai e padroni. 


Una circolare ai prefetti contiene le istruzioni 
ai comandanti e vice-comandanti delle guardie 
di città per tatto ciò che riguarda il servizio e 
la disciplina dei corpo. 


Il ministero ha nuovamente rammentato ai 
prefetti l'assoluta proibizione ai funzionari e 
agenti di P, S, di avanzare istanze 0 domande 
foori della via gerarchica. 


Mazzoni dott. Giovanni segretario nella pre: 
fettura di Ascoli incaricato dalle funzioni di 


tario a Campobasso 


Cenni avv. Nestore sé 
ietalo dott. Luciano, id. 


è trasferito a Potenza; 
Ferrara id. Siracusa. 

Avando Emenegildo segreta io a Novara è 
collocato a riposo, 

Vergnani cav. Giuseppe id. Ferrara id. 

Ministero Esteri. 

Stasera l’on, Visconti-Venosta partirà per San 
Pellegrino (Bergamo) per fare ta solita cura di 
bagni minerali. 

Teri si recò alla Consulta il comm. Pausa, no- 


atro ambasciatore a Costantinopoli, Îlqualo rag- 
giungerà quanto prima la propria residenza. 


Ministero Marina. 
Le navi svol alli dll Accademia Nevo 
Gibiltarca, dove giuugerauno il 


nave Ferpucci è partita. ds Livorno 
ila. res 2 Rundl 1.48 alferi. cond ne 

aaa aria cela vavale. Da 
Maddalena proseguirà per Gibilterra e_Del- 
dere i meoatenti. clio are navi setole: 


=— |; 

Si anvunzia dn Maeno l'arrivo in’ quet porto del- 
le due navi da guerra p.rtoghesi Lazengo e Ada- 
mostor provevieuti da Lorenzo Marquez. 

Duraute quella lunga e difficile traversata ven- 
mero covstatate le vela 
velocità dell'inerociatore Adamastor nave di eoetra- 
‘zione itsliana, uscita pochi anni or sono dal. can- 
ig rando di Livorno, e fettine 

migliore che possegga la marina dn guerra 
toghese. 


Il Chioggia @ il Miseno sono giunti a Spezia 
Onorificonza. 

(8) Lendem, 9. — 7 — La Regina 

Vittoria ha conferito ]' Ordine reale di Vittoria di 


terza classe al capitano Luigi Serra della mirina 
italiana. 


3 tn —_ go 
_ Movimento della navigazione... 

1 21 l'Eme, del Nordaeutecher Lloyd, da 
guito da Gibilterra per New-York. wi tor 


e RE 
BORSE E MERCATI 


Roma, 21 agosto. 
Continua la fermezza dei mercati esteri el ozgi 
tanto la Rendita, che quari tatti i Valuri della no- 
stra borsa segnarono corsi iu seasibile numeute. 
La Readita 6 0/9 quotò da 99,50 a 99,70 per fi- 
ne corrente è da 99,70 a 99,65 per contanti, 
Reudita 4 1]? 109.70. ) 
Banche 847 " 


1065 — Condotte 95 

terranee 327 — Molini 92 — Omnibus 887 — Ter 
nî 1969 — Metalli 210 — Immobiliari 178 — Fon 
diario 491 — Perriere 163-164 — Carburo 890 — 
Zaccheri Roma deboli 11? — Coucimi. 114 — For- 
ni 96 a 98 — Montecatini 289 — Gestioni 124 — 
Risannmento 124, 

Cambi: Francia 106,37 11? — Londra 26.78; 


Cambio dazio dezanale 22 agosto L. 106,35. 
Dal 20 al 26 — fino a L. 100 — L. 106.80 


—= 


BORSE ITALIANE — 21 agosto 1900 
Si B, » I pressi sono a five nose. 


ob. Fer, 3010 
It Merid. .. 
Pra. d'ala 00 


LAST ETT 


nin I 

" 8'Paolo.| - 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 

Francia vista 106 42 18 

Berlino iù. 150 90 

Lo da id. . 

Londra a 31m 


Consolidati - Media uff. del Regno, - 19 agosto 
con cedola 
99.27 718 


senza e-dola 
i 000 lordo 97,27 718 


4 118 netto 
010 netto 
010 tordo 


Parigi, 91, 16,15 


e 
5 


frane © 010 amm.] 


Eeugebe8si 


S|382BR8£| 
SERIRESSI 


Bani 

Credito Fondiario. . 

Azioni Sues, 4 + + è 

Lotti Turchi. ,... 

Fer. Moridion. ital 
sull'Italia. 


Parigi, 
che realizzo 


26,20 — 124 — 
6640 — 79,50 — 708 
— 23,40 — 1847. 


Vienna, 21, calma 


i,omdra, 21 criusura 
2 | a 


O. saatriso| 7 
Raost,en| avi cons.l 28 '%/1, 98: 

Td, cata (taliema .| 93 —| 93% 
N.ni ore. +22 Tal, 22 gi 
Lire ital. 90 30fFigiaiane | 108 ‘| 108; 
Londra] 249 25f\rgoato.| 28 ‘il 98" 


Vers. alla B. d'Ingh. st 133,000 - Rik st 35000 
nnne—nn 
brit 


Ital cont. 
£. mese 
4, Merià. 


Dispaeci d’urgonza del giornale 
Liverpoot, II agosto seo 16,iò urgenza) npaetara 
coso Spr dal giorno | Balle N. | 2000) 


Riuere, di agonio ura MIS .urgunta apestca) 
detani - Vendite protabii dal gioco | Balle 
D 


rrezso duo luglio 
TENDENZA calma 


sante good avorazo 
CREDENZE ostenta 


CARI 
mn 
x 


s 
snochi 
Las 


Pariei 21 agosto are Lil 


Spaesti. 


Il Fantoccio 


anzo di H. ESCOFFIER 


(Traduzione di V. 0, M) 


XV. 


: Diavolo; pensava Armanzo, che mi voglia ub- 
* briacare? 

Passò cosi una mezz'ora; era un assalto in pie- 
i ma regola di bicchierini. 
, Il generale era raggiante : si era accorto che 
+ il suo interlocutore era un valoroso e chiamò il 
| piantone. 

— Battista prendi le tue avmi! 

Battista ataccò ‘un fucile ch'era appeso alla 


parete. 
— Attento! gridò il generale, che s'era alzato 
‘ invitando il luogotenente a fare lo stesso... Pre- 
} sentate le armi! 
Battista serio © fermo, come se si fosse trova- 
to in riga, esegui il movimonto. 


— Va bene, su Sai questo cosa vuol dire. Ed 
ora... marche ! 

Eà il vecchio Battista, col fucile alla spalla, 
se ne andò a passo di marcia. 

Prendendo la mano del luogotenente, il gene- 
rale disse: 

— El ora, amico mio, potrete venire a trovar- 
mi di giorno e di notte, in tutte le ore. 

— E tutto questo, pensò Armando, perchè non 
ha potuto ubbriacarmi ! 

Il generale gli mescè un bicchierino di kirsch, 

— E adesso, gli disse, parliamo del vostro af- 
fare. Dunque io sono andato da de Combes : quel 
de Combes è un grande originale. Si parla con 
lui? egli vi ascolta e sorride. Oh!i sorrisi di 
Combes ! Io ne ho contati ventisette... Ci aredete ? 

— Ci credo, mio generale. 

— Alla buon'òra! Se voi non ci credeste io ve 
li mostrorei, ma sarà per un altra volta. Dunque 
io sapevo ch'egli conosceva tutta la storia di de 
Vendel e di d’Humbart, dall'A fino alla Z: io non 
mi ero ingannato. Una sola cosa io maledico: la 
mia inerzia. Ve lo dissi l'altra volta: molte di- 
agrazie non sarebbero accadute... Il conte di Ber- 
tillon sarebbe ancora vivo, vostra sorella non a- 


vrebbo sposato il signor Hombart, è de Vene 
del. AL! perdono, io vado troppo lontano... 

1: luogotenente si alzò. vivamente, ed esclamò: 

— Gonerale, termino sensa timore la vostra 
frase... Il signor de Vendel non avrebbo assassi- 
nata la signora d'Humbart... Io lo sento, io lo Bo, 
io ne sono sicuro; ma delle prove, delle prove... 

— Perdinci! Sono stato otto giorni a Etretat 
per cercarle, e non posso darvele in cinque mi- 
noti! 

Il generale non poteva più andare indietro: gli 
fu forza incominciare il suo racconto: 

Ingoiò un bicchierino di rhum, accese un altro 
sigaro e disse: 

— Il conte di Bertillon aveva fatto costruire 
trenta o trentacinque anni or sono, una villa a 
due chilometri de Etretat. 

“ Il signor di Combes, nella stessa epoca, in- 
ralzava una casa dall'altra parte del villaggio, 
vicino al mare, 

“I loro amici comuni andavano di preferenza 
presso il conte, ìl cui castello era più vasto e 
la vita più allegra. 

“ Nel 1857 o 1858 la prima estate che la si- 
gnorina Emilia, vostra sorella passò presso il con- 


signor 
bart, v'era un'allegra e numerosa comitiva al ca- 
stello. 

“ Noi andavamo a caecia, nuotavamo, faceva- 
mo delle passeggiate in battello e come corona» 
mento obbligatorio, ci ritrovavamo a tavola tre 
volte al giorno. 

Capite che non avevamo il tempo di annoiarel. 

“ Emilia dirigeva mirabilmente la casa, ella 
rideva delle nostre scappate, ma rimaneva calma 
a dignitosa. 


“ Il sno più gran piacere era di passeggiare | 


nei boschi : o meglio, andava a sedersi vicino al 
mare leggendo e 

“ Ella sceglieva di preferenza un piccolo sco- 
Lit isolato, abbandonato dal pescatori. 

Lo scoglio s'innalzava dritto 6 8 picco, 6 for- 
mava in una incavatura una piccola grotta dove 
la marea non arriva che quando è assai alta, e 
da dove si può uscire dalla parte della terra 
forma per una fessura sulla roccia. 

“ Emilia amava questo luogo solitario: ella vi 
aveva scoperto un nascondiglio, 6 spesso vi la- 
‘seiava il suo album o il suo libro. 

* Giaramai volle che alcuno di noi l' accompa- 
gnasse, tranne che nelle passeggiate campestri. 


“ Un pomeriggio vostra sorella Emilia gi 
vava nel suo ritiro favorito, che a dire pe 
noi non conoscevamo : ella stava Seduta pla; 
una roccia meditando, ji 

“ Tutto ad un tratto quel silenzio fa tax, 
da un grido strano, straordinario, simile a si 
chiamata disperata. dal 

“ Emilia alzò la testa credendo di 
qualche necello di mare sconosciuto, ed 
do simnlasse la voce dell'uomo. 

“ Ma quale non fa il suo terrore quando n 
un corpo umano che roteava nell'aria, ve 
cadere a due passi dal Inogo dove sedeva, 

“ Per.un sentimento spontaneo ella si Pieg 
pitò su quell'uomo: egli non dava segno divje 
Cadendo si era prodotta una ferita protmize 
dove sfortunatamente il sangue scorreva APbeay 

“ La prima cura di Emilia fa di lavare lx le 


ga con l'acqua del maro e fasciarla col gi 
zoletto. pl: 


laig 
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* Ciò fatto sollevò il eorpo e con isforzo su- 
i premo, lo portò nella grotta per metterlo a ri- 
+ paro dalla marea incalzante. 

Ma l’uomo non era morto: il cuore aveva an- 

Î cora alconi battiti. 

“ Tatto a un tratto aprì gli occhi e sonpirò. 

“ La giovine non potè trattenere un grido di 

sorpresa. 

“ Per la prima volta guardò attentamente quel- 
+ l'uomo. 

“ Era un bello e vigoroso veschio di, sessan- 
! taoinque a settant'anni; forte e robusto: aveva 
+ una bella testa. 
|" Vostra sorella fu colpita da quella fisiono- 
! mia: le sembrava d'averla vista. 

“ Da li a poco Il ferito, disse: 

“ — Siete donna, manterrete un segreto ? 

“ — $i, sull'onore. 

“ — Ebbene, giuratemi che voi non rivelerete 
| a nessuno al mondo ciò chetstarò per.confidarvi. 

“_— Io ve lo giuro. 
} “— Giuratemi che voi non direte che io son 
i eaduto ai vdetri piedi dall'alto, dello scoglio. 


— Ma. 

“ — Affrettatevi, mi sento morire... 

* — Io lo giuro, 

“— E che voi mi abbandonerete qui finchè il 
mre mi porterà via. 

“ — Io vi salverò, signore: la marea monterà 
fra un'ora. 

“ — Per cavità, diss'egli, non mi rifiutate la 
grazia che vi domando. To vedo dai vostri sguar- 
di ansiosi e dalle vostre cure che posso fidarmi 
di voi, Io morrò soddisfatto se lascio in mani si- 
cure il segreto della mia morte. 

“— Io vi giuro rispose Emilia, io vi giuro di 
eeeguire tutta la vostra volontà, 

“ — Ah. — sospirò il vegliardo. 

“Dopo un'altra sincope che fortunatamente du- 
TÒ poco, egli di 

“— Io sono il padre di de Vendel. 

“— Ah! mio Dio — gridò Emilia — ecco per- 
chè questa rassomiglianza mi preoccupava. 

“ — Voi lo conoscete, dunque? riprese il va- 
gliardo con espressione indefinibile... Affrettia- 
moci di grazia... Affrettiamocil... 

A questo punto il generale era commosso. Ar- 
mando aveva le lagrime agli occhi, pensando in 


che penosa situazione sua sorella s'era trovata. 

“ — Sì — diss'egli -- era proprio il padre di 
de Vendel, che, precipitato dall’alto dello scoglio, 
era andato a cadere ai piedi di Emilia. 

“ Ma il vecchio si sentiva perduto. 

“ — Io muoio vittima della mia vanità. Rovi- 
nata dalla Rivoluzione, la mia famiglia s'era ri- 
tirata in una piccola proprietà del dipartimento 
del Nord. Essa era poverissima: e mio padre per 
non esporre al ridicolo un nome aristocratico, si 
faceva chiamare semplicemente, il signor Nicola. 
Attivo nel suo lavoro, industrioso, aveva arro- 
tondato il suo patrim: nio. Educato a questa seno- 
la, io eontinuai ad accrescere i miei beni, promet- 
tendomi di rendere a mio figlio il titolo di gen- 
tiluomo, Io tenni la paroia. Io ero ricco, feci e- 
ducare mio figlio a Parigi sotto il nome di de 
Vendel che ci appartiene, 

“ Vendel mi ha costato assai caro. Io ho pa- 
gato sempre i smoi debiti con piacere. Egli era 
l'unico mio figlio. Bisognava fare onore al suo 
nome. 

“ Povero pazzo che io fui, e che sono ancora!.. 
Io avrei dovuto domare il suo carattere gol la: 
voro del campi. 


“ Ma io era fiero dei suoi successi nel mondo 
parigiuo. Il conte di Bertillon suo zio, sno vero 
zio, lo aveva ricevuto a braccia aperte: aveva per 
lui un' grande affetto, solamente mi consigliava 
di vegliare su lui e fargli la morale. 

“ Ma io non l'aseoltai: e seguitavo a pagare 


tutte le follie di mio figlio. 
“ Non è un mese ch'egli mi ha domandato 


mezzo milione, cioè a dire tutta la mia fortuna, 
e questo per concludere un matrimonio brillan- 
te. Io me ne volli informare: ahimè! mio figlio 
aveva mentito: ciò che egli voleva era il mio 
denaro!... E per averlo egli mi ha precipitato 
caltafia questa roccia!... il disgraziato 

‘atto a un tratto il vegliardo gridò: 

— Io non posso più!... Là, nel mio soprobi- 
to... lettera di de Vendel.,. scritta da me... Pren- 
dete resto... 

nando vide i due docamenti nelle mani di 
Emilia, un sorriso di soddisfazione sfuggì dalle 
sue labbra. 

“ — Non dimenticate il vostro giuramento — 
aggiunse. — Voi siete bella... Vendel potrebbe 
perseguitar Evitatelo.... Questa sarà la mia 


sola vendetta... 
* Egli provò ancora una volta a sollevare la 


testa ma'ricadde pesantemente a terra; ‘era morto 

“ Emilia gettò un grido di spavento, il aly 
Vere del vecchio stava steso sinistramente, cogli 

occhi spalancati.... 

* Spaventata, ella faggi dalla fessura della 
cia : sulla terra ferma credè d'essera stata 
ma d'un incubo, ma i documenti che arsra j in 
mano la ricondussero alla realtà, 

“ Il primo era una lettera con la quale de Vene 
del dava a sto padre le più minute informzio. 
ni del preteso progetto di matrimonio e pi; inve 
tava a venire a Etretat, 

‘A questa lettera era attaccato con uno sis 
un foglio sul quale erano scritte queste panle; 

© Io ho paura di mio figlio!... Dio voglia ta 
io m’inganni !... {o l'ho troppo amato!.., Dio ni 
punisce. Se io dovrò essere colpito, che queta 
presentimento sia per lui un eterno rimorso!.. 

Nicolas de Vendel ,. 

“ A legger ciò, Emilia cadde in una pro 
fonda meditazione. Senza dubbio ella si riportò 
al passato della vostra famiglia, e, dopo quanto 
voi mi avete narrato, ella dove trovare qualche 
analogia nell'amore cieco di vostro padre per il 
solo dei suoi figli che era iudegno di affetto. » 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


LB ASSOCIAZIONI “eremo premo tutti ii ici postati con semplice dici $ 


razione è pagando 20 


All'Amministrasioni di Popolo Romano 


Via Due Macelli, 6-9, 


We Datano sempre dal 1. o dal 15 di ogni mese. 


INSETTICID 


potente, energico, disinfettante 


PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
Specialità dello Stabilimento E. DE 


ROMA — Viale Aventino, 18 — ROMA 


Per i pollai, bigattiore, stalle, questo potente insetticida è superiore 
{ & quanti ne sono venati in commercio per l'asione pronta, effcaco © 


i di effetto sicurissimo. 


Spalmando con questo liquido le mura ed i mobili ove si annidano 
| inselti sono questi distrutti immediatamente, quindi utilissimo per le 


caserme, scuole, ospedali e case. 
Proporzionatamento dilulto, è efficaci 


| numerosi insetti parassiti delle pianto coltivate. 
Presso la Società Farmaceutica Romana al prezzo 


| al chilo in latte di chili 5, 10 e 20 e di Lire 0,50 alla bott. di gr. 250. 


10 per la provata disinfezione 
| degli alberi ove si annidano tanti insetti, formicai ecc. ‘non che per 


centesimi, oppure con cartolina vaglia 


— Roma, STAT 


e 


A CACCIATORI! 


TALIA. —. 
STATI DELL'UNIONE (oro). 
TERZA, Lozizo ed ECO DELLA MODA (1) 
— Sem. L Ù — Trim 


GUIDA FORESTIERE 


Prezzo CEL 
L 18 — Sn. L 5 = 
ci ta 40 — Sem. L 290 — 


Anno L. 2Ì 
< Anno L 45 — Sem. L' 28 — 
1 più bel giornale di mode per fadiglie 
pmi pira 


4 


Tn ria Quattro Fontane 38 la Sor 
cietà Romana Esplodenti rappre- 
sentante eselusiva polveri finissi- 
me, con Polvezlora Pennta Silone, 
vendo cariche garantite L. 5,50 6 
più. Riperazioni cambi, armi, ar- 
ticoli di scherma, prezzi eccezionali 


ROSSI 


Casa da vendere 


in Monte Porzio Catone, Via Bel- 
vedero 16, composta di due piani. 
Occaslone eccezionale, causa sud- 
divisione beui, - Rivolgersi al pro- 
prietario Signor Bentivogli, Via 


di Lire 0,30 


Restaurant della Camera con gelateria 


Via dell'Impresa 28-20bis. Nuoro proprietario, Eloguate locale, 


| pensioni. Preszi modici. 
| 


Serpenti 87, Roma. 
1 


Se avete un negozio da 


LA FLEXEUSE 


Pomata nera per conservare mantioi di carrozze, finimenti 


per cavalli © ouoiami di ogni sorta. 
Brevettata in Italia ed in Francia S. G. 


La Pomata Flexeuse 


og ad annerire e dare il lucido ai cuoiami, dà il sommo vantaggio 


renderli impermeabili all'acqua e di evitare le screpoli 


‘uso di essa, un mantice, che in media avrebbe la durata di tre anni, 
conserva per sei, © perciò arreca la più grande economia, non e- 
soluso in tutti gli altri cuoiami, rendendoli pastosi, malleabili © lucidissimi, 


ifuo. nei mantici dei legni e nei finimenti. E' stato provato che con 


I suddetti vantaggi ei estendono anco ad ogni sorta 
pers dioè: ival. 


eee. Le tomaie divengono fiessibilissime e non arrecano dolore 


HI pid 0 a poò camminare anche uo'intiera. giornata 
‘densa che vi penetri l' umidità. 


i In sostole di un chilo L. 5 — In sostole di un Etto L. 1,25. 
‘i Depositario In Roma sig. Enrico Tabuochi, Via de' 


caccia, da marcia, scar- 


cedere, un appartamento o| 
lcamere Salto cavalli, 


D. G 


laturo special- 


quanto cercate sono gli Av- 


di calza” | | visi Economici del Popolo 


sotto l'aqua 


Pastini 19, 


MERCOLEDP - Ingresso libero 


Vatteano: 
STINA, DEL B. ga è PINACI 
Ò 


bliotoea Li 
Museo INDUSTE, ALTI 


Galleria: Quattro 
ESUONTA DI PIETAS Atos del im Setane le 
— ROSPIGLIO! 

TENERANI: 


jo Div. Milit all 
Catacombe 5. SEBASTIANO Goto la Chiesa): via Appia 
Antica, dalle 9 allo 11 
Terme 


Tombo 
Vaia BORGHESE: fi 
. COLONN! 


Museo VAT] paro: Ue le Fondamenta di 8. Pietro. 
viztfone dot Gli eee nr 


ro Momano 
Gallerie: NAZIONALE, 
ARTE MODERNA: via Nazionile, dall $ allo 1. 
Terme di Garecalto: via Anto 
Guiscombo 5. Cal 


via Delle 
Teatro 


LOGGIE DI RAFFAELLO, TARAELDA, SE 
‘DTECA : Accesso 
i (0 8 pe di dana 80 


al 
STUDIO Dama MUSAICO. Accesso al portone di 
lagristia 8). 


alle ost ia 8 
RiuibrEOA Calietatto 
TO BEGERTO. Si visita soltanto con tin 


è Case, è alle 14 
sa. (DI GESSI: Via o Lig dI 
ERINI Fontane 18, dalle 12-1 


‘it rito: via Labionna 30, dalle 7 alle 12, dalle 
allo 19 112 
gia Latina Appla Nuova, al 9 chllume 
Io, dalle 18 al tram 
AVENTI le 9 al tramonto. 
Hd: MEDICI: Monte Pincio: 9 alle 1% 14 ale I° 


Ingresso Una Lira 


to, 
: 8, Teodoro dalle 7-12 dallo 15 al tram. 
Lungara 10, dalle 9 allo 15, 


atto, dalle W alle 1807 
to Mrziche: vi: La Antica 87, 9 alle 18. 
‘e Basilica: 8, Petronilla 
0 22 A dallo $ allo 1 
Marcelio: via Teatro Marecilo 14, dallo? al1016 


Ingresso Cent. 50, 
lo: Hale te racer TABULARIUM 


lagamzino, Orto Botanico: 10 alle 12 
Gelensoo: GALLERIES dallo allo 12 dallo 15 al tram. 


Ingresso Cent. 25. 


0 Colombario di Pompento My | jp 


Sepolcro Scipioni 
ma via Porta E, Bebastiano dalle 9 alle 15. 


Trim L. 5. 


Trim. L 10; dere 


i 6. 
im. L. 1%. 
itore Treves 
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—{ Trattandosi di più insersioni, ribasso da convenirsi. )- 
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I Forgoni imbottiti 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 372-783 - ROMA 


Questi rgni por a Joro ampiozza e er lm 
bottliura di cl sono rivestiti, prmetton Li cariara 


gi mobilio senza bisogno né di imballarlo né di 
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